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PRESI
DENTE !

Desidero, perciò, farmi interprete del sentimento diffuso tra tutti noi 
del più affettuoso e caloroso augurio per un suo completo ristabili-
mento per averlo di nuovo tra noi, alla nostra guida.
Il presidente Bucci mi ha delegato, quindi, quale Vice presidente  
nazionale anziano “per iscrizione” alle funzioni vicarie durante la 
sua temporanea, forzata assenza, funzioni  in seguito ratificate 
(art. 17 dello Statuto associativo) dal Comitato esecutivo e dal 
Consiglio nazionale.
L’Unione, perciò, in questa situazione, deve continuare a essere 
pronta ad affrontare le nuove sfide poste a partire già dalla pros-
sima legge finanziaria 2015, oltre che dal processo di riforma 
politica ed economica che riguarderà il nostro Paese e che non 
può trovare il Sodalizio in posizione di attesa. I principali, prossimi 
due obiettivi, saranno quindi, da un lato quello di ottenere che un 
rappresentante/esperto dell’Unione possa essere nominato presso 
ogni Commissione medica ospedaliera e presso il Comitato di 
verifica delle cause di servizio, dall’altro che, anche gradualmente, 
possa realizzarsi quella riforma della pensione privilegiata ordinaria, 
problema affrontato anche nel recente Convegno svoltosi a Torino  
e di cui parliamo in altra parte di questo numero del Corriere. 
A settembre partirà poi la nostra iniziativa, approvata e finanziata 
dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali dal titolo 
“L'UNMS: un’Associazione al passo con i tempi” che mi augu-
ro possa raggiungere tutti gli obiettivi prefissati: la formazione e 
l’aggiornamento di dirigenti/impiegati/collaboratori per offrire ai soci 
risposte esaurienti, il potenziamento della trasmissione informatica 
dei dati e documenti tra sede nazionale e sedi provinciali soprat-
tutto nel settore amministrativo e organizzativo, l’aggiornamento, 
tramite una banca dati (informatica e cartacea) della normativa 
legislativa/ pensionistica, la divulgazione dell’attività tra i soci, in 
particolare nei confronti di quelli in condizioni di maggior disagio, 
l’apertura di possibili forme di  collaborazione con i vari Enti pubbli-
ci

Il nostro Presidente nazionale Alessandro Bucci sta 
vivendo, come i dirigenti e molti soci sanno,  un 
momento delicato di salute. Noi seguiamo co-
stantemente le sue condizioni e  le terapie che sta 
seguendo per favorirne il recupero affinché possa 
continuare a garantire quella quantità e qualità di la-
voro che richiede un’Associazione come la nostra.

Dalla Presidenza Nazionale

FORZA 

A margine di questi impegni un confor-
tante, recente risultato, frutto, ritengo, del 
nostro costante lavoro: 
con circolare n. 968 del giugno scorso, 
il Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze, affrontando l’annoso problema della 
cumulabilità dell’indennità integrativa 
speciale sulle pensioni privilegiate “ta-
bellari” anche per  fornire indicazioni alle 
varie Ragionerie territoriali dello Stato (le ex 
Direzioni provinciali del Tesoro), ha chiarito 
che:
a) per i percettori di pensione privilegiata 
tabellare (militari di leva) che tuttora pre-
stano attività lavorativa presso datori di 
lavoro pubblici o privati, il riconoscimen-
to del diritto alla doppia IIS nella misura 
intera è concesso in via amministrativa 
(d’ufficio)
b) nel caso in cui il “tabellare” fosse titolare 
anche di altro trattamento pensionistico 
erogato prima del 1995 può farsi luogo al 
riconoscimento in via amministrativa del 
diritto all’IIS anche sul secondo trattamen-
to, nei limiti del minimo INPS

Il nostro dovere lo conosciamo tutti e, tutti 
insieme, con lo spirito che ci contraddistin-
gue, dobbiamo affrontare questi momenti 
non facili, per riaffermare il nostro ruolo e 
la volontà di contribuire a costruire il futuro 
degli Italiani. 
Nell’attesa del ritorno del presidente e 
degli impegni autunnali, a tutti l’augurio di 
serene vacanze estive 

                                                                       
                               Antonino Mondello
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Dalla Presidenza Nazionale

TUTTI 
INSIEME, NESSUNO 

INDIETROA migliaia hanno sfilato a Roma, lo scorso 
14 giugno,  per tenere viva l’attenzione delle 
Istituzioni e dei media verso i  due fucilieri 
di Marina Massimiliano Latorre e Salvatore 
Girone, “ostaggi” in India da oltre 2 anni. 
Una manifestazione apolitica e apartitica per 
chiedere che i due Marò tornino a casa il 
prima possibile e perché  la vicenda possa 
definirsi con un’azione diplomatica che dia, 
ancor di più, un forte segnale alle autorità 
indiane.
All’appuntamento in piazza Bocca della 
Verità, nonostante la pioggia, tanta gente. 

Vecchi soldati e giovani militari. Numerose le Associazioni d’Arma, 
tra cui l’Associazione nazionale paracadutisti, l’Associazione nazio-
nale alpini… e anche noi dell’Unione abbiamo portato l’adesione, 
visibilità e solidarietà con una delegazione guidata dal Vice presidente  
nazionale Antonino Mondello.

ROMA: un momento della manifestazione da sinistra il componente del Comitato 
esecutivo Salvatore Leopardi, il presidente provinciale di Napoli Carmine Diez e il 	
Vice presidente nazionale Antonino Mondello



Tutti gli astronauti dicono la stessa cosa: “la terra vista dallo spazio è mera-
vigliosa”. Ed è così. Noi che non voleremo sicuramente intorno al pianeta, 
abbiamo un obbligo, un dovere indiscutibile e netto: difendere e conservare 
questa “bellezza” per chi lo abiterà negli anni a venire. Poiché con il pensiero 
riusciamo appena ad immaginare la vita dei nostri nipoti e dei loro figli, pesa 
su di noi come un macigno il dovere di comportarci in un certo modo. Le 
generazioni che si sono susseguite nei secoli, quasi tutte, se non tutte, 
hanno pensato solo a loro stesse. Potevano farlo: lo sfruttamento del suolo 
era minimale, il numero degli abitanti non sproporzionato e l’energia consu-
mata solo prodotta da fonti rinnovabili, acqua, aria, fuoco. Da due secoli le 
cose sono cambiate con la nascita dell’industrializzazione che ha iniziato a 
consumare massicciamente carbone e poi, dopo un secolo, petrolio. 
Ci sono voluti decenni per avvertire che tutto questo incideva sull’equilibrio 
della natura e solo da pochissimo, con il veloce avanzamento della scienza, 
scoprire l’enormità dei danni e la certezza che fosse necessario correre ai 
ripari. Il futuro del pianeta è a rischio sicuro. Per quanti anni ancora potremo 
sfruttare petrolio e carbone? Il riscaldamento del pianeta, quel famoso 2 
gradi e le emissioni di CO2 non sono più ubbie di pochi arrabbiati ecologisti, 
ma certezze. È iniziata la corsa ai ripari, una corsa lenta, ad ostacoli, che 
fino ad ora ha purtroppo prodotto scarsi risultati. Incidere su un sistema 
economico come l’attuale è impresa titanica, che ha bisogno di coraggio, 
volontà e forza. 
L’opinione pubblica, comincia ad accorgersi che qualcosa non va e la 
natura sembra mandare chiari messaggi: uragani, tifoni, alluvioni, maree, 
tsunami, desertificazione, siccità. Negli Stati Uniti, il paese più industrializza-
to del mondo, insieme alla Germania, il presidente Barak Obama, ha iniziato 
una battaglia per incidere profondamente sul “sistema”, una battaglia che 
conduce quasi in solitudine, perché le opposizioni al suo progetto sono 
fortissime. Obama parte da un principio semplicissimo: “Se si riesce a cam-
biare le cose in America (n.d.r. cambiamenti climatici e sfide energetiche), 
cambieranno anche nel resto del mondo”. Discorso difficile in un momento 
di crisi per chi deve decidere una seria ed effettiva regolamentazione per 
l’abbattimento delle emissioni di CO2. Sono soprattutto le tigri asiatiche 
Cina Giappone, India ed altri ad opporsi a qualsiasi progetto. 
La Cina ad esempio ha fatto fallire nel 2009 il vertice sull’ambiente di Cope-
naghen sul quale aveva molto investito Obama. Ma ora sembra che le cose 
stiano cambiando, la più pragmatica nuova dirigenza cinese e l’insoppor-
tabile inquinamento nel paese fanno cambiare idea a Pechino. Sembrano 
tematiche lontane, da lasciare ai governi, invece sono temi che dovrebbero 
mobilitare le coscienze di tutti, perché questo è il futuro ravvicinato per l’inte-
ra umanità. Pensiamo ai nostri nipoti! Ma c’è un altro tema su cui attirare 
l’attenzione, quello della scuola che interessa direttamente o indirettamente 
tutte le famiglie. I problemi della scuola assomigliano ai fiumi carsici, scom-
paiono e poi riappaiono. 
Si parla di scuola all’inizio dell’anno scolastico, il balletto dei professori 
in attesa di designazione di cattedra, poi qualche notizia di cronaca che 
annuncia crolli in edifici scolastici e a giugno gli esami di maturità. E qui i 
mass media danno il massimo, dotte analisi sui temi delle prove, interviste ai 
noti esperti risvegliati per l’occasione dal loro sonno, concludendo con i dati 
sulle percentuali di promossi e bocciati. A rivederci a settembre e ottobre 
per colorati servizi sul primo giorno di scuola! 
 Si discute sul ruolo del servizio pubblico. Ecco un bel campo per la Rai, 
meno giochini, quiz, cucina, bla bla pomeridiano e più “educativo”! Se c’è 
un tema su cui l’attenzione è così bassa è proprio quello dell’educazio-
ne. Non dovrebbe essere così. Proviamo a pensare. Come sarà l’Italia fra 

trent’anni e come si svilupperà politicamente, 
culturalmente, socialmente, economicamente  
dipenderà dai nostri nipotini che frequentano 
oggi la scuola dell’obbligo. Maggiore è la qualità 
dell’educazione che sarà data ora, più certi sa-
ranno i risultati nel futuro. Come per l’ambiente, 
quello della scuola è uno dei settori dove mag-
giormente la crisi morde. Il liquidatorio refrain 
“non ci sono risorse” sembra il sicuro approdo 
dove nascondersi per chi deve decidere. È un 
comportamento miope e rinunciatario. Perché 
è proprio nei momenti di crisi che bisogna 
investire nell’educazione, preparare i ragazzi e i 
giovani ad affrontare le sfide. Si può obiettare e 
sembra giusto e logico, perché ciò che appare 
ai nostri occhi è il dramma della disoccupazione 
giovanile. 
Ma se ci sarà ripresa e ci sarà, dovremo essere 
preparati. Perché la vinceremo solo facendo 
passi avanti rispetto al passato. La sfida sarà 
di tipo culturale in senso ampio. La scuola sta 
vivendo un momento di cambiamento e  le 
“riformine” di Viale Trastevere (Sede del Miur 
“Ministero dell’università, istruzione e ricerca”) 
degli ultimi anni hanno inciso pochissimo, se non  
talvolta peggiorato la situazione. Sfugge a molti 
che i ragazzi oggi hanno da soli, autonomamen-
te, acquisito tecniche nuove di apprendimento. 
È la rivoluzione digitale. E questo cambia alle 
radici i metodi di insegnamento. Qualche anno 
fa fu lanciato lo slogan delle “3 i”, istruzione, 
informatica, inglese”. Uno slogan che è rimasto 
tale. Già per la prima “ i “ci sono problemi. Alcuni 
dati: siamo ai primi posti in Europa per abban-
dono scolastico, 800 mila giovani fra i 18/24 
anni non sono andati oltre la terza media. Come 
numero di laureati siamo al ventisettesimo posto 
nel mondo. Un quadro desolante. 
Ma una risorsa nella scuola c’è ancora. Sono gli 
insegnanti, i molti che superando le frustrazioni, 
creano una “rivoluzione” dal basso e autonoma-
mente e coraggiosamente trasformano la nostra 
scuola. E qui entra in gioco il ruolo della famiglia. 
Ci deve esser più vicinanza e collaborazione 
con gli insegnati. Bisogna creare una “comunità 
educante”. Pensiamo ai nostri nipoti! 

                        Angelo Sferrazza
                        sferrazza@iol.it
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Dalla Presidenza Nazionale

PENSIAMO
AI NOSTRI 
NIPOTI!
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Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Proseguiamo in questo numero l’informativa 
per offrire a tutti i lettori, una panoramica delle 
proposte e disegni di legge presentate nel corso 
dell’attuale XVII legislatura da parte di parlamen-
tari vicini alle problematiche e alle rivendicazioni 
della categoria. Come indicato dal titolo 
dell’articolo, i provvedimenti riportati sono 
delle proposte che potranno, quindi, essere 
esaminate o ignorate dalle competenti 
Commissioni o dal Governo, così come 
modificate, approvate o respinte. Aggiorne-
remo i lettori non appena ne inizierà l’auspi-
cabile esame da parte del Parlamento.
In data 9 ottobre 2013 gli onorevoli Anna M. 
Miotto (PD), Alessandro Naccarato (PD) e Giulia 
Narduolo (PD) hanno presentato la proposta di 
legge n. 1668 dal titolo “Nuove disposizioni in fa-
vore dei grandi invalidi”. Con il provvedimento si 
chiede che ai grandi invalidi di guerra e per ser-
vizio, con infermità di cui alla lettera A, A/bis, B 
n.1, C, D e E n. 1 della tab. E allegata  al DPR n. 
915/78 e successive modificazioni sia concesso 
a domanda, in sostituzione dell’accompagnatore 
militare, un assegno mensile di euro 900, non 
reversibile, esente da imposte per 13 mensilità.  
Lo stesso assegno, adeguato annualmente ai 
sensi della legge n. 342/89, è altresì concesso 
ai grandi invalidi affetti da patologie comunque 
previste nella tabella E, che siano insigniti di 
medaglia d’oro al Valor militare. Viene, altresì, 
precisato che: a) con l’attribuzione di tale asse-
gno cessi l’applicazione di tutte le disposizioni 
che prevedono  l’attribuzione di un accompa-
gnatore  da parte del Servizio civile nazionale; b) 
ai grandi invalidi che non hanno beneficiato (negli 
anni 2010/2012) dell’assegno per mancanza di 
risorse finanziarie è concessa, in unica soluzione, 
la somma degli assegni spettanti. Sull’argomen-

to analogo disegno di legge (n. 1093) è stato presentato dal sen. Carlo 
Giovanardi ( Nuovo centrodestra).
In data 8 ottobre 2013 i senatori Aldo Di Biagio (Per l’Italia), Vincenzo 
Cuomo (PD), Angelo D’Onghia ( Per l’Italia) e Antonio Razzi (FI – PdL) hanno 
presentato il disegno di legge n. 1090 dal titolo “Modifica all’art. 6 comma 
1 della legge n. 214/2011 in materia di accertamento della dipendenza 
da causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata.”. 
Partendo dalla considerazione che l’art. 6 comma 1 della legge n. 214/2011 
(decreto Salva Italia) ha disposto, dal punto di vista di un risanamento della 
spesa pubblica, da un lato la soppressione (per i dipendenti civili) degli isti-

DAL 
PARLA
MENTO

A cura di 
Maurizio Mirto

LE INIZIATIVE 
LEGISLATIVE
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Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Su iniziativa del Consiglio regionale UNMS del Piemonte 
e della sezione provinciale di Torino e, con il patrocinio 

dalla città di Torino, dalla Provincia e dalla Regione Pie-
monte, il 12 aprile  si è volto,  presso il Circolo Ufficiali 
dell’Esercito, l’importante Convengo incentrato sull’a-
nalisi della situazione e le prospettive di alcune temati-

che da tempo all’attenzione del Sodalizio nell’intento di 
superare gli aspetti critici contenuti nelle norme attuali 

e arrivare a un riassetto della materia secondo criteri di 
semplificazione e di equità.

In una sala gremita di uomini di legge, delle Istituzioni, delle Forze 
armate e dell’Ordine il presidente della sezione, Gen. Vittorio 
Ghiotto e il presidente del Consiglio regionale Micaela Allodi, nel 
porgere il saluto ai convenuti, hanno illustrato le motivazioni e gli 
aspetti del Convegno che è stato moderato dal Presidente della 
Commissione tributaria regionale del Piemonte, dott. Vittorio 
Garino.
Nelle successive, qualificate relazioni, l’avv. Maurizio Guerra 
illustrando il tema “Attualità e prospettive degli Istituti indennitari 
nel pubblico impiego: equo indennizzo, pensione privilegiata e 
benefici a vittime del dovere”, ha ricordato come con la legge 
n. 214/2011 furono improvvisamente abrogati gli istituti della 
causa di servizio, dell’equo indennizzo e della pensione privile-
giata nei confronti dei dipendenti civili del Pubblico impiego.  La 
stessa  disposizione non fu estesa al personale appartenente al 
comparto Difesa, sicurezza, vigili del fuoco e soccorso pubblico 
grazie all’opera attenta delle rappresentanze delle Forze armate 
e di polizia e di scrupolosi parlamentari. Dopo aver evidenziato 
che la “pensione privilegiata” è così definita perché al militare 
non occorre l’inidoneità al servizio incondizionato per  beneficare 
del trattamento pensionistico, essendo sufficiente l’ascrivibilità 
delle infermità o della lesione (non suscettibile di miglioramento), 
almeno all’8^ categoria, ha quindi, ricordato come tra le volontà 
dell’allora governo Monti vi era quella di introdurre una condizio-
ne che escludeva, di fatto, le ultime tre categorie (6^,7^ e 8^ che 
normalmente non costituiscono motivo di esonero dal servizio 
per inabilità) e, implicitamente, negando la pensione privilegiata al 
personale collocato a riposo per raggiungimento del limite massi-
mo di servizio o del limite di età, idoneo allo stesso, al momento 
del collocamento a riposo, anche se portatore d’infermità già 
dichiarate dipendenti dallo stesso e privandolo della liquidazione 
del trattamento pensionistico con il sistema retributivo in luogo 

di quello contributivo e dell’aumento 
del decimo. Ha, quindi, rilevato, come 
in futuro bisognerà prendere atto come 
si sia giunti al punto in cui la generale 
revisione dello strumento militare e del re-
lativo sistema previdenziale del comparto 
difesa e sicurezza con quello del pubblico 
impiego comporterà l’inevitabile rivisita-
zione anche della cosiddetta pensione 
privilegiata, considerando quanto previsto 
dall’Assicurazione generale obbligatoria 
(AGO)  in cui non è prevista la pensione 
privilegiata, ma la sola pensione d’ina-
bilità, che determina un pensionamento 
anticipato con il sistema contributivo sen-
za alcun altro assegno risarcitorio se non 
derivante dall’eventuale rendita INAIL.  Da 
qui ha fatto risaltare come in questo clima 
d’incertezza sul futuro della pensionistica 
di privilegio, la Sede centrale dell’UNMS 
si è fatta parte diligente predisponendo 
il testo di una proposta di legge nella 
quale il trattamento pensionistico e quello 
risarcitorio andrebbero a sostituire la 
pensione privilegiata ordinaria, con un as-
segno (esentasse) proporzionato al grado 
di invalidità e svincolato dalla pensione 
ordinaria. Rilevando che, come spesso 
accade, quando si tenta di modificare un 
sistema pensionistico (anche se animati 
dal desiderio di ampliare i diritti dei desti-
natari) si rischia di mettere in discussione 
diritti riconosciuti da tempo, ha formulato 
una serie di riflessioni e suggerimenti da 
utilizzare nell’auspicabile, futuro, esame 
parlamentare del provvedimento e previa 
ogni opportuna valutazione attraverso 
un tavolo tecnico tra Governo, organi 
di rappresentanza delle Forze Armate, 
sindacali delle Forze di polizia, tecnici 
ed esperti del settore, magistrati della 
Corte dei Conti, avvocati e Associazioni 
di categoria come l’UNMS. In chiusura 

TRATTAMENTO RISARCITORIO 
DEI PUBBLICI DIPENDENTI  QUALCHE SPRAZZO 

DI LUCE ?

tuti dell’equo indennizzo e della pensione privilegiata e dall’altro la conserva-
zione di tali istituti per il personale del comparto sicurezza, difesa, soccorso 
pubblico e vigili del fuoco, il disegno di legge evidenzia come da una lettura 
della norma nulla si ricava in merito al personale della polizia locale, 
dipendente da regioni e comuni. Al fine di sanare “scelte discriminatorie” 
che coinvolgono un comparto che svolge funzioni di polizia, anche con 
importanti soglie di rischiosità, delegate direttamente dallo Stato agli enti di 

appartenenza, l’iniziativa legislativa tende quindi 
a prevedere un’ulteriore deroga, conservando e 
garantendo l’istituto della causa di servizio (equo 
indennizzo e pensione privilegiata) anche alla 
polizia locale. 
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ha ricordato, ampiamente, l’istituto delle 
vittime del dovere di cui alla legge n. 
266/2005 e successive integrazioni e 
modificazioni e la giurisprudenza che, nel 
corso degli anni, si è formata su questo 
punto di curiosità e attrazione conoscitiva 
di ogni dipendente della Pubblica ammi-
nistrazione per i rilevanti benefici morali 
ed economici che ne derivano.
Nel successivo intervento l’avv. Andra 
Bava  affrontando  il tema “Orientamenti 
giurisprudenziali in tema di vittime del 
dovere e equiparati, ha evidenziato 
come sull’argomento  un tema dibattuto 
è quello della giurisdizione, ove, da un 
lato, il Consiglio di Stato e la Cassazio-
ne hanno più volte affermato che per le 
controversie inerenti la concessione dei 
benefici per le vittime del terrorismo , del-
la criminalità organizzata e del dovere, la 
competenza spetti al giudice ordinario e, 
nello specifico, quello del lavoro, essen-
do il giudice amministrativo privo di ogni 
discrezionalità sia con riguardo le somme 
da erogare, sia alla qualificazione/identi-
ficazione dell’evento criminoso, dall’altro 
esista una giurisprudenza del giudice 
amministrativo che si sente legittimato 
a giudicare nel merito ( es. TAR Lazio I^ 
ter n. 1400/2014). Dopo aver ricordato 
le Amministrazioni competenti all’attribu-
zione delle speciali elargizioni ( Ministero 
dell’Interno – Dipartimento della pubblica 
sicurezza -  per gli appartenenti alla Poli-
zia di Stato, Arma carabinieri, Guardia di 
finanza, Corpo forestale, polizia peniten-
ziaria, polizie municipali, privati cittadini 
che legalmente richieste, hanno prestato 
assistenza ad agenti di polizia – Ministero 
dell’Interno – Direz. della protezione civile 
per il Corpo dei vigili del fuoco, Ministero 
della giustizia per i magistrati e personale 
civile dell’amministrazione penitenziaria, il 
Ministero della Difesa per gli appartenenti 
alle Forze armate), ha evidenziato i conte-
nuti del DPR n. 243/2006 che ha discipli-
nato i tempi e le modalità di erogazione 
delle provvidenze  in favore delle vittime 
del dovere, con la previsione di una gra-
duatoria unica nazionale delle posizioni, 
e gli aspetti dell’ assegno vitalizio mensile 
d’importo originario pari a euro 258,23 . 
Si è ,quindi, augurato che sulla materia vi 
sia un ripensamento della giurisprudenza 
amministrativa o comunque l’assunzione 
di una posizione uniforme, soprattutto 
sul problema, per la vittima del dovere, 
che il rischio affrontato vada oltre quello 
ordinario connesso all’attività d’istituto. 
In proposito si è richiamato all’art. 1 
commi 563/564 della legge n. 266/05 

che, nell’aver ampliato il numero delle attività considerate di per 
se a rischio (prima solo azioni terroristiche, di ordine pubblico o 
soccorso) ha sancito il principio che per le attività previste nelle 
lettere da A) a F) del comma 563 e precisamente: a) nel con-
trasto a ogni tipo di criminalità, b) nello svolgimento di servizi di 
ordine pubblico, c) nella vigilanza a infrastrutture civili e militari, 
d) in operazioni di soccorso, e) in attività di tutela della pubblica 
incolumità, f) a causa di azioni recate nei confronti di situazioni 
d’impiego internazionale non aventi, necessariamente, carattere 
di ostilità, è sufficiente che l’evento lesivo si sia verificato (tra le 
varie, sentenza Corte di appello di Genova - sez. lavoro n.8/2012 
Tribunale di Padova sez. lavoro n- 762/2013 e tribunale di Napoli 
– sez. lavoro – n.19.12/.2013). Rammentando, in conclusione 
tali, favorevoli sentenze, ha osservato come siano ancora tanti, 
troppi i militari e gli appartenenti alle forze dell’ordine, divenu-
ti inabili o deceduti che non sono stati riconosciuti vittime del 
dovere in forza del richiamo a un requisito quello “ del rischio oltre 
l’ordinario" che oggi, non ha più senso citare. 
Infine, sul delicato aspetto di “Come difendersi allorquando si 
riceve un provvedimento di recupero da parte dell’INPS ?”, si 
è espresso l’avv.to Silvana Borelli, trattando il tema: “ I provve-
dimenti di recupero degli importi pensionistici erogati: conten-
zioso e giurisprudenza". Ha chiarito come tali provvedimenti 
si concretizzano, in genere, in una lettera raccomandata nella 
quale l’Amministrazione informa che è stata accertata l’indebita 
corresponsione di somme in favore del pensionato e, ne chiede 
la restituzione, con contestuale o successivo avvio delle ritenute 
cautelative sulla pensione, nella misura di 1/5 e fino ad una mas-
simo di 1/3. Osservando come tali richieste non sono sempre 
fondate e, comunque, esistono alcuni principi elaborati dalla giu-
risprudenza che consentono al pensionato di contestare, spesso 
vittoriosamente, la restituzione totale o parziale dell’indebito, ha 
precisato come elementi fondamentali sono:
	 a)	 Il fattore temporale: al principio generale ove lo Stato è tenu	
		  to ad azionare i propri crediti nei confronti del cittadino entro 	
		  il termine ordinario di prescrizione di 10 anni (mentre il 	
		  cittadino ha solo 5 anni di tempo per far valere i propri diritti 	
		  nei confronti dello Stato), si aggiungono norme e regola	
		  menti che impongono alla P.A. di adottare certi atti in un 	
		  tempo specifico (es. l’art. 13,comma 2 della legge 412/91 	
		  obbliga l’Amministrazione di procedere, ogni anno, alla 	
		  verifica delle situazioni reddituali dei pensionati e a provve	
		  dere, entro l’anno successivo, al recupero di quanto, even	
		  tualmente, pagato in eccedenza, salvo dolo del 
		  pensionato che ha omesso di segnalare fatti incidenti sulla 
		  misura della prestazione);
	 b)	Il principio dell’affidamento incolpevole del pensionato: 
		  tale principio si è andato affermando  nell’ipotesi 
		  di indebito formatosi a titolo di differenze tra liquidazione  	

l’intervento del presidente provinciale  Gen. Vittorio Ghiotto
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		  del trattamento di pensione  provvisorio a definitivo e 	
		  regolato dall’art. 206 del DPR n.1092/73 che prevede il non 	
		  recupero delle somme corrisposte salvo “che la revoca o 	
		  la modifica siano state disposte in seguito all’accertamento
		  di fatto doloso dell’interessato”. Tale principio ha formato 
		  oggetto di due importanti interventi delle Sezioni Riunite 
		  della Corte dei Conti ( sentenze nn. 7/2007/QM e 2/2012/
		  QM) che hanno precisato: 1) il trascorrere dei termini per l’a
		  dozione del provvedimento amministrativo non toglie 
		  all’Amministrazione il diritto/dovere di recuperare le somme 
		  indebitamente concesse, 2) il percettore ( in buona fede) 
		  è tutelato se: a) sono scaduti i termini del procedimento 
		  o sia trascorso un rilevante lasso di tempo; b) l’errore non 
		  sia rilevabile secondo l’ordinaria diligenza, né il pensionato 
		  abbia concorso a determinarlo
	 c)	 Il concorso di colpa della P.A. nella determinazione dell’in
		  debito: quale principio, nell’ordinamento pensionistico, dove 
		  la non addebitabilità deve sussistere ogni volta che l’Ammi
		  nistrazione ha concorso, con il proprio comportamento 
		  colposo, all’insorgenza o all’aggravarsi dell’indebito. 
Dopo aver illustrato i principi generali che soccorrono questa 
materia, si è soffermata sull’applicazione concreta degli stessi in 
alcuni, emblematici contenziosi. In primo luogo si è richiamata al 
cumulo di indennità integrativa speciale su più pensioni ove, 
dopo la sentenza della Corte Costituzionale del giugno 2010 che 
ha definitivamente reintrodotto il divieto di cumulo  su più tratta-
menti di quiescenza e le sentenze d’appello che hanno rovescia-
to l’orientamento positivo espresso per anni dalle sezioni regio-
nali della Corte dei Conti, l’INPDAP e poi  l’INPS hanno avviato 
le azioni di recupero, notificando ai pensionati indebiti di importo 
anche triplicato rispetto alle somme a suo tempo percepite. 
Chiarendo come ciò è avvenuto in quanto per tutta la durata 
del lungo processo ( e dopo) l’Amministrazione ha continuato 
ad erogare l’IIS per intero e i provvedimenti di recupero sono 
stati notificati anche dopo 10 anni dalla sentenza di I° grado, 
ha evidenziato di aver sistematicamente impugnato tutti i prov-
vedimenti di recupero anche con i primi, segnali positivi ( tra le 
sentenze citate: Corte dei Conti - Sezione Veneto - . n. 172/2011 
e  78/2013 – Corte dei Conti – Sezione Piemonte – n. 55/2013 
– Corte dei Conti – Sezione Marche – n.84/2012 e  19/2014 – 
Corte dei Conti – Sez. Emilia Romagna –  n. 8/2014) .
Trattando poi, la più recente evoluzione della giurisprudenza sul 

problema dell’indebito a seguito di 
liquidazione del trattamento definitivo, 
ha illustrato il contenuto della sentenza 
n.26/2014 della Corte dei Conti - Sezione 
Toscana - che ha dichiarato parzialmente 
recuperabile l’indebito, in quanto l’impor-
to della somma, erroneamente erogata in 
più dall’INPS al pensionato, non poteva 
sfuggire all’attenzione dello stesso. In 
chiusura del suo intervento, si è soffer-
mata su di una recentissima sentenza del 
tribunale di Torino in tema di pensione 
di reversibilità al nipote, a carico del 
nonno, insieme alla madre disoccupata, 
possibilità già prevista dalla Corte Costi-
tuzionale che, con sentenza n.180/1999, 
dichiarò l’illegittimità dell’art. 38 del DPR 
n.818/1957 nella parte in cui non include-
va i minori che fossero (di fatto)  a carico 
degli ascendenti, anche in assenza di un 
formale provvedimento di affidamento 
da parte del giudice. In particolare nel 
chiarire come nel caso in discussione la 
madre, priva di occupazione, era però 
titolare di un minimo reddito da locazione 
(insufficiente a mantenere sé e il figlio), 
circostanza che aveva indotto l’INPS a 
revocare la reversibilità del minore, ha 
evidenziato come il tribunale ha stabilito 
che “ fini della reversibilità, il nipote deve 
essere in tutto equiparato ai figli e che 
l’eventuale reddito del genitore non rileva 
ai fini della concessione del beneficio in 
presenza di una situazione di vivenza a 
carico dell’ascendente.” 
In chiusura dei lavori gli interventi del V. 
presidente nazionale Antonino Mondello e 
del componente del Comitato esecutivo 
Nazzareno Giaretta che hanno illustrato 
le ultime novità e gli impegni dell’Unione 
sugli argomenti trattati.

una panoramica delle autorità intervenute ai lavori
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PERSONALE 
MILITARE 

IN SERVIZIO E 
I PERMESSI 

EVASIONE 
CONTRIBUTIVA  

E FRODI  
NELLE PRESTAZIONI  

SOCIALI 

PER VISITE E PRESTAZIONI 
MEDICHE

SIGLATO L’ACCORDO  
INPS/GUARDIA DI FINANZA

L’art. 4 comma 16 bis della legge 
n.125/2013 nel modificare alcune 

disposizioni normative in materia di 
visite, terapie, prestazioni speciali-
stiche o esami diagnostici, ha sta-

bilito che l’assenza per l’effettua-
zione di tali prestazioni è giustificata 

attraverso l’istituto del permesso, 
mediante la presentazione di un’at-

testazione contenente ,tra l’altro, 
l’orario di svolgimento, della visita.

Nella circostanza il Ministero della Dife-
sa – Direzione generale del personale 
- richiamandosi alla successiva  circolare  
del Dipartimento della Funzione pubblica 
n. 2/2014, con nota dell’aprile scorso, 
ha osservato come il militare, che abbia 
necessità di effettuare una prestazione 
specialistica durante l’orario di servizio, 
debba obbligatoriamente ricorrere all’i-
stituto dei permessi brevi di cui agli artt. 
15 del DPR n.394/1995 e 50 del DPR 
n.395/1995 e come, non essedo nella 
norma una giustificazione dell’assenza, 

non sia tenuto a presentare al Comando di appartenenza alcuna 
attestazione circa la somministrazione della prestazione, mentre 
per assenze di durata superiore alla metà dell’orario di servizio 
giornaliero, il militare dovrà ricorrere a diversi istituti, quali la licen-
za ordinaria o i recuperi compensativi.
Ha, inoltre, puntualizzato che, nel caso di concomitanza tra lo 
svolgimento di una prestazione specialistica e la situazione di in-
capacità lavorativa debitamente certificata dal medico, si applica 
l’ordinaria disciplina dell’assenza per malattia., con l’osservanza 
di tutte le regole legate agli obblighi di comunicazione, al regime 
della reperibilità, alla visita fiscale e al computo della malattia 
nell’ambito degli istituti  previsti dalle norme.

Il commissario straordinario dell’INPS, 
Vittorio Conti e il Comandante Generale 
della Guardia di Finanza Gen. C.A. Save-
rio Capolupo, hanno siglato un protocollo 
d’intesa relativo ai rapporti di collaborazio-
ne tra le due istituzioni. L’accordo prevede 
meccanismi di comunicazione e coopera-
zione con lo scopo di consolidare l’azione 
di contrasto all’evasione contributiva e alle 

frodi riguardo ai pagamenti di prestazioni previdenziali e assisten-
ziali. Il protocollo si inserisce nel contesto della recente riforma 
dell’ISEE che ha previsto il rafforzamento del sistema dei controlli 
sulle prestazioni sociali agevolate, attraverso il diretto coinvolgi-
mento della Guardia di Finanza. 
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POSSIBILITÀ
DI RICORSO 
ALLA CORTE 
DEI CONTI

PERSONALE MILITARE 
IN SERVIZIO 

• MANCATO RICO
NOSCIMENTO 
DELLA CAUSA 

DI SERVIZIO

Corte di Cassazione 
Sezioni Unite Civili – ordinanza n. 4325/14

Con recente sentenza la Cassazione a Sezioni Unite ha affer-
mato la possibilità di ricorrere alla Corte dei Conti avverso il 
decreto negativo di dipendenza da causa di servizio anche per il 
personale. tutt’ora in attività. Una decisione importante, quindi, 
per tutto il personale che si era visto negare la “dipendenza da 
causa di servizio” con provvedimenti notificati successivamente 
al gennaio 2002
Dopo tale data, infatti, i provvedimenti sulla dipendenza da 
causa di servizio emessi ai sensi del ben noto art. 12 del DPR n. 
461/2001 costituiscono accertamento definitivo anche nell’ipo-
tesi di successiva richiesta di equo indennizzo o di pensione pri-
vilegiata, da qui l’importanza di poter ottenere durante il servizio 
un provvedimento favorevole sulla “dipendenza” per assicurarsi il 
diritto al (futuro) trattamento privilegiato.
Come molti lettori sapranno fino ad oggi, in caso di diniego in 
sede amministrativa, l’interessato poteva solamente ricorre-
re, entro 60 giorni dalla notifica dell’atto, al TAR il quale, però, 
difficilmente entra nel merito della valutazione del parere del 
Comitato di verifica della cause di servizio, nella considerazione 
della discrezionalità tecnica di tale parere. Inoltre, quando il TAR 
accoglie il ricorso, si limita solo all’annullamento dell’atto, senza 
sostituire, con la propria decisione, il decreto negativo dell’Am-
ministrazione ma incaricando la stessa ad una nuova pronuncia, 
che potrebbe essere ancora una volta negativa. Diversi e, più 
ampi, sono invece i poteri della Corte di Conti. Nel contradditorio 
il giudice può entrare nel merito della vicenda e nella concreta 
valutazione della lesione o infermità in rapporto all’attività svolta 
dal ricorrente, disponendo anche apposita consulenza tecnica 
d’ufficio che, sulla base di documenti e su visita diretta dell’inte-
ressato (che può essere assistito da un proprio medico). Espri-
me, quindi, un nuovo parere sulla dipendenza da causa di servi-

zio, senza necessità di ulteriore istruttoria 
dell’Amministrazione. La decisione della 
Corte annulla il decreto negativo  che vie-
ne sostituito da un nuovo provvedimento.
Sulla base di queste “realtà/considerazio-
ni”, lo studio legale associato Guerra ha 
presentato apposito ricorso per regola-
mento di giurisdizione alle Sezioni Unite 
Civili della Corte di Cassazione la quale, 
con ordinanza n. 4325/14, accogliendo il 
ricorso ha confermato la giurisdizione del-
la Corte dei Conti anche sulla domanda 
di accertamento della causa di servizio 
presentata dal personale in servizio quale 
presupposto del diritto a successiva pen-
sione privilegiata.
Ovviamente il ricorso alla Corte dei Conti 
potrà essere proposto senza limiti di 
tempo ed anche nell’ipotesi in cui non sia 
stato proposto ricorso al TAR o ricorso 
straordinario al Presidente della Repub-
blica o il ricorso stesso è stato respinto, 
consentendo così all’interessato di “riapri-
re” la propria vicenda pensionistica
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Con recenti ordinanze la Corte di Cassa-
zione (tra le altre la n. 9667 delle Sezioni 
unite civili) si è occupata dei militari, in 
missione di pace, che si sono ammalati 
venendo in contatto con sostanze quali 
l’uranio impoverito.  

Nella circostanza i giudici nel prendere atto 
dell’assenza di precedenti specifici in materia,  
hanno stabilito che, essendo il danno diretta-
mente collegato al lavoro svolto, la competenza 
spetta al TAR. La vicenda riguardava alcuni militari 
impegnati in missioni in Somalia e Bosnia che ave-
vano chiesto, per una maggiore tutela dei propri 
interessi, che fosse il giudice ordinario a valutare il 
comportamento colposo dell’Amministrazione che 

SUI RISARCIMENTI 
DA “URANIO 

IMPOVERITO”  

LE NUOVE 
“RESTRITTIVE”  

NORME 

DECIDE IL TAR

DEL  RICORSO  
AL CAPO DELLO STATO 

li avrebbe fatti operare  in un ambiente “inquinato” e senza le necessarie dota-
zioni di sicurezza e senza averli informati dei rischi collegati all’esposizione.
“Proprio dall’accusa mossa”, ha osservato il Collegio “si deduce il nesso tra la 
condotta e il rapporto di impiego... ove la cosiddetta Sindrome dei Balcani sa-
rebbe per stessa ammissione dei ricorrenti •  la diretta conseguenza di obblighi 
specifici che scaturivano dal rapporto di lavoro, senza danneggiare anche terzi 
estranei alla vicenda” con la conseguente responsabilità contrattuale dei danni 
subiti e la competenza del giudice amministrativo ad esprimersi sugli eventuali 
risarcimenti.

Corte Costituzionale
sentenza n. 73/2014

Libero da forme e gratuito, il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato ha perso parte delle caratte-
ristiche che, fino al 2010, consentiva al cittadino, 
entro il termine di 120 giorni, di rivolgersi alla mas-
sima Istituzione della nostra Repubblica lamen-
tando la violazione di diritti soggettivi e interessi 
legittimi nonché omissioni e abusi subiti da una 
pubblica amministrazione

Ora la Corte Costituzionale, con  la sentenza citata, ha evidenziato che il ricorso 
straordinario ha la stessa natura del ricorso al TAR.  La circostanza è nata da un 
ricorso di un dipendente pubblico che lamentava di essere stato “scavalcato”, 
da un altro collega, in una procedura di mobilità interna. Nella considerazione 
che questa materia è oggi di competenza del giudice ordinario e, quindi, dal 
2010 in poi non più prospettabile con il ricorso straordinario, la Consulta  nel ri-
cordare come in passato aveva già riconosciuto natura amministrativa al ricorso, 
soprattutto in ragione della facoltà del Consiglio dei ministri di adottare una de-
cisione difforme dal parere del Consiglio di Stato, ha osservato come la materia 
ha formato oggetto di importanti interventi legislativi. In particolare ha chiarito 
che  l’art. 69, comma 2 della legge n.69/2009 nello stabilire che “la decisione del 
ricorso straordinario è adottata con decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro competente, conforme al parere del Consiglio di Stato“, ha 
modificato l’antico  ricorso amministrativo ove, oggi, il Capo dello Stato è tenuto 
ad adottare la stessa decisione del Consiglio di Stato, da ciò a Lui ci si può 
rivolgere solo per quello che si può ottenere dalla giustizia amministrativa  e, non 
più, nei settori di competenza del giudice ordinario
L’unico vantaggio è di potersi rivolgere, con un maggior lasso di tempo (120 
giorni), ma non più in modo gratuito, in quanto anche tale strumento è soggetto 
al pagamento del contributo unificato (euro 650) come qualsiasi altra istanza di 
giustizia   
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   Come di consuetudine, pubblichiamo le principali 
risposte contenute nel portale del Governo www. linea-
mica.gov.it oggetto di frequenti quesiti anche dei nostri 

lettori. 

LA 
FUNZIONE 
PUBBLICA 

LINEA 
AMICA 
RISPONDECOLLOCAMENTO AL LAVORO DEI DISABILI 

• PERDITA DELLO STATO DI DISOCCUPAZIONE
D. Sono un invalido iscritto negli elenchi della legge n. 68/99, mi è 
stato proposto un lavoro a tempo determinato, vorrei sapere se, 
accettando l’offerta, perdo lo stato di disoccupazione e l’anziani-
tà d’iscrizione nelle liste del collocamento obbligatorio ?
R.  L’art. 5 del decreto legislativo n. 297/2002 e la legge n. 92/2012 sta-
biliscono che la perdita dello stato di disoccupazione avviene: a) in caso 
di accettazione di un rapporto di lavoro subordinato di durata superiore 
ai 6 mesi; b) nel caso in cui non venga dichiarata la propria immedia-
ta disponibilità al lavoro; c) in caso di mancata presentazione, senza 
giustificato motivo, alla convocazione da parte del centro per l’impiego; 
d) in caso di rifiuto, senza giustificato motivo, di  una congrua offerta di 
lavoro a tempo pieno e indeterminato o determinato o temporaneo. La 
sospensione dello stato di disoccupazione si verifica anche in caso di 
accettazione di un’offerta di lavoro subordinato di durata non superiore 
a 6 mesi . In questo caso l’anzianità di disoccupazione è congelata e 
riprenderà a maturare alla cessazione del rapporto di lavoro. Ulteriori 
informazioni presso il Centro per l’impiego competente per territorio.

RAPPORTO DI LAVORO DEI DISABILI 
• PROCEDURE DI MOBILITÀ E LICENZIAMENTO 
PER RIDUZIONE DEL PERSONALE
D. In caso di licenziamento per riduzione di personale o di proce-
dura di mobilità, i lavoratori disabili possono usufruire di qualche 
forma di tutela ? 
R. L’art. 10 della legge n. 68/99 prevede che il recesso di cui all’art. 4 
comma 9 della legge n.223/91, il licenziamento per riduzione del perso-
nale e il licenziamento per giustificato motivo, promossi nei confronti del 
lavoratore disabile assunto obbligatoriamente, sono annullabili, nel caso 
in cui nel momento della cessazione del rapporto di lavoro il numero 
dei rimanenti lavoratori assunti obbligatoriamente sia inferiore alla quota 
d’obbligo in cui all’art. 3 della legge n. 68/99

PERMESSI LAVORATIVI AI SENSI 
DELLA LEGGE N.104/92 
• NEGAZIONE CONCESSIONE
D. Il datore di lavoro, pubblico o privato, 
può negare al lavoratore che ne faccia ri-
chiesta, i permessi lavorativi previsti dalla 
legge n. 104  del 1992?
R. Sì, il datore di lavoro può negare la con-
cessione di detti permessi nel caso in cui non 
ricorrano tutti i requisiti previsti dalla normativa. 
Ricevuta la domanda da parte del dipendente, 
il datore di lavoro deve verificare la correttezza 
della documentazione che legittimano la con-
cessione e, in base alle risultanze, concede o 
meno i permessi. Per maggiori informazioni: 
INPS circolare n. 155/2010 – Dipartimento 
Funzione Pubblica circolare n. 13/2010

PUBBLICO IMPIEGO – MALATTIA 
• FASCE DI REPERIBILITÀ E ESEN-
ZIONE PER CAUSA DI SERVIZIO
D. Il dipendente pubblico affetto da ma-
lattia  riconosciuta da causa di servizio, 
è esentato dall’obbligo del rispetto delle 
fasce di reperibilità ?
R. Il Decreto n. 206/2009 ha individuato tra 
le categorie esentate dall’obbligo di rispettare 
le fasce di reperibilità coloro che siano affetti 
da malattie per le quali è stata riconosciuta 
la causa di servizio. In merito all’obbligo di 
rispettare le fasce di reperibilità il Dipartimento 
della Funzione Pubblica con parere del 15 
marzo 2010 ha precisato che “  nel caso in 
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L’AGENZIA 
DELLE ENTRATE 

CHIARISCE

cui il dipendente, che rientra nel regime di 
esenzione non fosse trovato presso il proprio 
domicilio in occasione di un accesso domi-
ciliale dell’incaricato dell’ASL, lo stesso non 
andrebbe incontro a responsabilità per il fatto 
e all’applicazione delle relative sanzioni”

PUBBLICI DIPENDENTI  
• TUTELA IN CASO D’INFORTUNIO 
IN SERVIZIO O MALATTIA PROFES-
SIONALE
D. Dopo l’abrogazione dell’istituto del 
riconoscimento della causa di servizio, 
su quale tutela può contare il pubblico 
dipendente in caso d’infortunio avvenuto 
in servizio o di malattia contratta a causa 
del lavoro ?
R. La legge n. 214/2011, all’art. 6 ha abro-
gato gli istituti del riconoscimento della 
dipendenza d’infermità da causa di servi-
zio, dell’equo indennizzo e della pensione 
privilegiata. Il dipendente pubblico che non 
rientri  nelle categorie per le quali è stata 
esclusa l’abrogazione (personale dei comparti 
sicurezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso 
pubblico) può aver riconosciuta la tutela deri-
vante dall’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
gestita dall’INAIL (DPR n. 1124/1965)

PUBBLICO IMPIEGO 
• FORZE DI POLIZIA • ASSEGNAZIONE TEMPORANEA
D. Appartengo al personale delle Forze di Polizia. È possibile 
chiedere di essere assegnato ad altra sede per motivi familiari ?
R. L’art. 7 del DPR n. 254/1999 che recepisce l’accordo sindacale per 
le Forze di polizia a ordinamento civile e del provvedimento di concerta-
zione delle Forze di polizia  a ordinamento militare, al comma 1, prevede 
che l’Amministrazione, valutate le esigenze di servizio, possa concedere 
l’assegnazione temporanea presso altra sede di servizio. E’ necessa-
rio tuttavia che: a) sia fatta domanda; b) la motivazione sia dovuta a 
gravissimi motivi di carattere familiare  o personale ( adeguatamente 
documentati). L’amministrazione ha, quindi, la facoltà di concedere tale 
istituto, avendone riscontrati i presupposti  e valutato le proprie esigenze 
di servizio. L’assegnazione temporanea, anche in sovrannumero, avrà la 
durata non superiore a 60 giorni, rinnovabile.

PUBBLICO IMPIEGO 
• MANSIONI SUPERIORI.
D. Nel pubblico impiego lo svolgimento di mansioni superiori 
legittima l’acquisizione della qualifica superiore ?
R. No. In materia l’esercizio e la temporanea assegnazione a mansioni 
proprie di qualifica superiore, non fa acquisire il diritto al conseguimento 
della superiore qualifica, ma legittima la rivendicazione delle differenze 
retributive. La normativa che disciplina il caso è costituita dall’art. 52 del 
Decreto legislativo n. 165/2001 

 Con circolare n. 11/2014 la Direzione centra-
le normativa dell’Agenzia delle Entrate ha rite-
nuto utile fornire chiarimenti su varie questioni 
oggetto di specifici quesiti. In particolare, di 
interesse per i nostri lettori in tema di:

In merito alla richiesta di un contribuente 
circa la possibilità di ottenere  l’applicazione 
dell’aliquota agevolata del 4% per l’acqui-
sto di un veicolo, anche senza adattamenti, 
nella considerazione che il figlio, in base alla 
certificazione ASL, risulta riconosciuto sog-
getto in situazione di handicap grave ai sensi 
dell’art. 3, comma 3 della legge 104/92 e, ai 
fini delle agevolazioni fiscali per il settore auto, 
soggetto con ridotte o impedite capacità 
motorie permanenti di cui all’art. 8 della legge 
n.449/1997 si osserva che, attualmente, il 

AGEVOLAZIONI PER I DISABILI 
• ACQUISTO VEICOLI

numero 31 della tab. A allegata al DPR n. 633/72, come sostituito dall’ 
art.50, comma 1, della legge n.342/2000, riconosce l’aliquota IVA ridotta 
sulle cessioni di autoveicoli  di cilindrata  fino a 2000 cc se con motore a 
benzina, e a 2800 cc se con motore diesel , adattati per la locomozione 
dei soggetti  di cui all ‘art. 3, legge n. 104/92 , ceduti ai detti soggetti o 
ai familiari di cui essi sono fiscalmente a carico. Con circolare n. 74/2000 
è stato chiarito che la ragione della norma trova fondamento nell’inci-
denza dei maggiori costi che i portatori di handicap devono sostenere 
per adattare il veicolo acquistato. Per tale ragione la stessa agevolazione 
non può estendersi agli autoveicoli  che, pur acquistati da altri portatori 
di handicap, ( non vedenti, menomanti nell’udito e nella parola) non 
necessitano di adattamenti. Successivamente il legislatore ha esteso 
l’applicazione dell’aliquota IVA ridotta alla cessione di veicoli effettuate a 
favore di altre categorie di disabili  o ai familiari di cui essi sono fiscal-
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mente a carico, a prescindere dall’adattamento del veicolo
(soggetti con handicap psichico o mentale grave con diritto all’indennità 
di accompagnamento, invalidi con gravi limitazione alla deambulazione 
o con pluriamputazioni, soggetti non vedenti e sordi ). Con circolare 
46/2001 è stato chiarito che per fruire dei benefici fiscali deve esserci 
una la situazione di handicap grave,  situazione certificata con verbale 
della commissione di cui all’art. 4 della legge n. 104/92. Nella circolare  
è specificato  che l’adattamento del veicolo alle necessità del portatore 
di handicap rimane elemento essenziale ai fini della concessione delle 
agevolazioni fiscali per quei soggetti che, pur affetti da una ridotta o 
impedita capacita motori, non siano stati dichiarati portatori di “ gra-
ve limitazione della capacità di deambulazione”. In detto contesto, vi 
possono essere  situazioni di incertezza nei casi in cui minori (che non 
possono guidare) sono portatori di handicap in condizioni di gravità, da 
ciò e per evitare il protrarsi di incertezze applicative dell’agevolazione, 
si ritiene che in presenza di minori con il riconoscimento delle ridotte o 
impedite capacità motorie permanenti, spetti l’applicazione dell’aliquota 
IVA ridotta, anche senza necessità di adattamento ove questa non risulti 
dalla certificazione. 

Le agevolazioni fiscali previste, ai fini dell’IRPEF e dell’IVA, in favore dei 
disabili per l’acquisto di veicoli possono applicarsi anche per acquisti 
successivi, a condizione che siano trascorsi almeno 4 anni dalla data 
del precedente acquisto effettuato con le agevolazioni. Detta condizione 
non opera nel caso in cui il veicolo acquistato con le agevolazioni è stato 
cancellato dal PRA per demolizione. Ai fini dell’IRPEF, l’art. 15 comma 1, 
lett. c) del TUIR prevede, altresì, che il disabile può fruire della detrazione 
per l’acquisto di un nuovo veicolo prima della fine del quadriennio anche 
nell’ipotesi in cui il primo veicolo sia stato rubato e non ritrovato, per 
un importo da calcolare su un ammontare assunto al netto di quanto 

eventualmente rimborsato dall’assicurazione. 
Analoga previsione non è contemplata ai fini 
dell’IVA, atteso che l’art. 8, comma 3 della 
legge n.449/1997, per effetto del rinvio alle 
disposizioni di cui all’art. 1  commi 1 e 2 della 
legge n. 97/1986, ammette il superamento del 
limite dei quattro anni nella sola ipotesi di can-
cellazione del veicolo dal PRA. Ciò premesso, 
si evidenzia che il periodo dei 4 anni è previsto 
al fine di evitare un uso improprio delle agevo-
lazioni fiscali, con acquisto dei beni e succes-
siva cessione a vantaggio di soggetti privi dei 
requisiti richiesti dalla normativa agevolativa. 
Nel caso di furto del veicolo la perdita di pos-
sesso del bene acquistato con le agevolazioni 
fiscali avviene per effetto di un evento non 
riferibile alla volontà del disabile e, quindi, non 
può ravvisarsi alcun comportamento contra-
rio alla finalità dell’agevolazione. Per quanto 
sopra considerato si ritiene che, in caso di 
furto del veicolo acquistato con le agevolazioni 
fiscali, sia possibile beneficiare dell’agevolazio-
ne fiscale  prevista ai fini dell’IVA  per l’acqui-
sto di un nuovo veicolo anche prima dello 
scadere dei 4 anni dal primo acquisto. A tal 
fine il disabile dovrà esibire al concessionario 
la denuncia di furto del veicolo e la registra-
zione della perdita di possesso effettuata dal 
PRA

Il processo di informatizzazione della presentazione di tutte le domande avviate dall’Istituto 
ha rafforzato  nella cittadinanza l’esigenza di una presenza “del funzionario INPS”  in un 
conteso che garantisca accoglienza e assistenza. Al fine di assicurare a tutti l’accesso ai 
servizi, con particolare a chi si trovi in situazioni di debolezza o che non dispongano delle 
necessarie capacità telematiche/informatiche, l’Istituto ha previsto di rafforzare l’aerea di 
front office con un numero adeguato di postazioni informatiche self service. Attraverso tali 
postazioni, gli utenti in possesso di PIN possono direttamente procedere alla presentazio-
ne on line delle domande di servizio o effettuare tutti i collegamenti con gli archivi informa-
tici dell’Istituto abilitati. In alternativa dovranno essere fornite all’utenza tutte le informazioni 
utili alla prenotazione della presentazione della domanda telematica presso lo stesso spor-
tello veloce attraverso il Contact center multicanale.   

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
IN VIA TELEMATICA E AIUTO 

ALL’UTENZA

Dalla circolare dell’INPS  n.61/2014
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Agrigento
In occasione delle celebrazioni del 25 apri-
le, la sezione ha partecipato con una dele-
gazione guidata dal presidente provinciale 
Artuto Tortorici. Tra le autorità intervenute il 
Comandante provinciale dei carabinieri col.  
Riccardo Sciuto, e il Direttore provinciale 
dell’Azienda foreste, dott. Giuseppe Di 
Miceli 

Alessandria
Sabato 10 maggio si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale  Roberto Miglietta 
ha illustrato l’attività della sezione e le 
principali rivendicazioni della categoria, 
aspetti approfonditi nell’intervento del 
presidente regionale Micaela Allodi. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2013 
e preventivo 2014, attestati di fedeltà 
sono stati consegnati ai soci con maggior 
anzianità associativa tra cui il comm. Luigi 
Amelotti (socio da ben 62 anni) 

Avellino
Il 29 giugno, presso il parco Manganelli, 
si è svolta la 3^ edizione del Williams 
Day, con la presenza delle Associazioni 
rappresentanti le malattie rare. La sezione 
ha partecipato con un proprio stand ove 
sono stati distribuiti gadget e volantini di 
promozione del Sodalizio. 

DALLE
NOSTRE

SEDI

AGRIGENTO: la delegazione della sezione presente alla cerimonia del 25 aprile

ALESSANDRIA: un momento della premia-
zione del socio Luigi Amelotti per i suoi 62 
anni di iscrizione al Sodalizio

AVELLINO: lo stand organizzato dalla sezione 
in occasione della 3^ edizione 
del Williams Day
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Bergamo
Preceduta da una Santa Messa in ricordo 
dei Caduti, domenica 8 giugno, presso il 
ristorante “Cascina Fiorita” a Grumello del 

Brescia
Dopo la deposizione, sabato 22 marzo, di 
una corona d’alloro presso il monumento 
al Mutilato e invalido per servizio e alla 
lapide dedicata al V. Brig. Salvo D’Acqui-
sto e lo svolgimento di una S. Messa in 
ricordo dei soci scomparsi, domenica 23 
marzo, presso il ristorante Cà Noa, si è 
tenuta  l’annuale assemblea dei soci. Nella 
sua relazione il presidente provinciale e 
membro del Comitato esecutivo, Arrigo 
Varano ha illustrato l’attività della sezione 
e le problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nei successivi interventi del prof.  
Francesco Consigliere, specialista in Medi-
cina legale e delle assicurazioni ed ex capo 
della Sanità dell’Esercito, dell’avv. Andrea 
Bava e del componente del Comitato 
esecutivo Nazzareno Giaretta. L’assemblea 
si è chiusa con la consegna di attestati di 

Bari
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 21 
luglio al 31 agosto. 

BERGAMO: lo scambio di targhe comme-
morative tra il presidente provinciale Claudio 
Drago e il componente del Comitato esecuti-
vo Arrigo Varano

Monte, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Tra gli intervenuti il consigliere comuna-
le avv. Tommaso D’Aloia, il presidente 
provinciale della FAND Giovanni Manzoni, 
l’avv. Monica Miserotti. Per l’Unione, 
con successivi interventi sulle principali 
problematiche associative, il componente 
del Comitato esecutivo Arrigo Varano  e i 
presidenti regionali della Lombardia Santo 
Meduri e della Marche, Claudio Giovanetti. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Claudio Drago ha evidenziato l’attività della 

sezione e, con soddisfazione, la positiva 
assistenza fornita a 3  “casi emblematici” 
di soci. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2013 e preventivo 2014 e le 
linee programmatiche 2014/2015, i lavori 
si sono conclusi con la consegna di targhe 
celebrative.

benemerenza ai soci con 30 e 50 anni di 
iscrizione al Sodalizio.
Con la presenza del Sottosegretario alla 
Difesa Domenico Rossi, accompagnato 
dal Comandate Generale dell’Arma dei 
Carabinieri, Gen. C.A. Leonardo Gallitelli, il 
25 marzo a Tarvisio, si è svolta la cerimonia 
solenne del 70° anniversario dell’eccidio dei 
dodici carabinieri trucidati a Malga Bala da 
partigiani slavi che li avevano catturati  il 23 
marzo 1944 nella centrale idroelettrica di 
Bretto Inferiore, località vicino al Passo del 
Predil (oggi territorio sloveno) dove svolge-
vano servizio di sorveglianza. I militari, sot-
toposti a sevizie,  furono poi uccisi a colpi 
di piccone; i loro corpi straziati  furono poi 
trasportati a Tarvisio ove le truppe tedesche 
(che amministravano il territorio) vollero 
lasciarli in vista della gente a dimostrazione 

delle atrocità attuate dai partigiani. No-
nostante la gravità del crimine (le autorità 
slovene non hanno mai collaborato) solo 
nel 2009, dopo anni d’indagini, ricerche, 
interventi posti in essere dal presidente 
provinciale Arrigo Varano, il Presidente 
della Repubblica, con proprio decreto, 
riconosceva ai 12 carabinieri la medaglia 
d’oro al Valor civile, mentre tutto il mate-
riale cartaceo della vicenda, raccolto in più 
di 13 voluminosi faldoni, è ora depositato 
presso l’ufficio storico dell’Arma. Tra le 
autorità intervenute il Prefetto di Udine Rai-
mondo Provvidenza Delfina, il Gen. C.A. 
Luigi Federici, il sindaco di Tarvisio Renato 
Carlantoni, il Gen. C.A. Tullio Del Sette 
Vice Comandante generale dell’Arma, 
Il Gen. C.A. Bruno Stano Comandante 
Forze di Difesa interregionale Nord, il Gen. 
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C.A. Libero Lo Sardo, presidente nazionale 
dell’Associazione Carabinieri. Nel suo inter-
vento il sottosegretario Rossi ha evidenzia-
to come “ il 70^ anniversario dell’eccidio 
di Malga Bala vuole anche rappresentare 
il sacrificio di tutte quelle persone che si 

sono battute per la libertà e la democrazia. 
La cultura della memoria è fondamentale 
per dare radici salde alla nostra identità 
nazionale e per costruire il nostro futuro 
di popolo”. Prima della cerimonia, una 
delegazione della sezione guidata dal 

presidente Varano, è stata ricevuta dal 
Gen. B Flavio Garello, Comandante della 
Legione Carabinieri Friuli V.G., al quale è 
stata consegnata una targa commemorati-
va della giornata.

BRESCIA: una panoramica dei dirigenti della Lombardia intervenuti ai lavori assembleari

BRESCIA: il presidente provinciale Arrigo Varano porge il saluto dell’Unione al Comandante generale dell’Arma dei Carabinieri, 
Gen. C.A. Leonardo Gallitelli in occasione del 70 anniversario della strage di Malga Bala
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BRINDISI: la delegazione della sezione in 
occasione delle celebrazioni del 2 giugno

CAGLIARI: l’intervento del presidente provin-
ciale Gianfranco Rilla

Brindisi
Il 25 aprile, in piazza Santa Teresa, una 
delegazione della sezione  ha partecipa-
to, con il labaro, alla cerimonia del 69^ 
anniversario della liberazione. Il 2 giugno 
una delegazione della sezione ha parte-
cipato, con il labaro, alla celebrazione del 

Cagliari
Domenica 27 aprile, presso la sala con-
vegni del THotel, alla presenza di un gran 
numero d’iscritti e simpatizzanti, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Tra le autorità inter-
venute, con successivi, specifici interventi, 
l’on. Amalia Schirru, il Consigliere regionale 
e presidente provinciale dell’ ANMIC, avv. 

68° Anniversario della proclamazione della 
Repubblica, che si è svolta, anch’essa, in 
piazza Santa Teresa. Durante la cerimonia, 
alla presenza di autorità civili e militari, una 
corona è stata deposta ai piedi del monu-
mento ai caduti di tutte le guerre, mentre 
medaglie d’Onore sono state consegnate 
al personale civile e militare che si è parti-

colarmente distinto nello svolgimento del 
proprio dovere e nei confronti dei deportati  
durante l’ultimo conflitto mondiale. Asse-
gnate, inoltre, onorificenze al Merito della 
Repubblica  

Teodoro Rodin, l’avv. Roberto di Tucci 
dell’Ufficio legale dell’INAIL, il vice sindaco 
della città prof.ssa Paola Piras, i presidenti 
provinciali UNMS di Nuoro e Oristano, il 
legale della sezione avv. Andrea Pettinau.  
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Gianfranco Rilla si è soffermato sulla difficile 
situazione economica del Paese e sulle 
ripercussioni nei confronti della categoria . 

Dopo l’approvazione dei bilanci  consunti-
vo 2013  e preventivo 2014, i lavori  sono 
terminati con la consegna degli attestati di 
fedeltà ai soci più anziani.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 28 
luglio al 2 settembre.
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Caltanissetta
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 
1 al 31 agosto. Per eventuali, urgenti 
comunicazioni, è possibile rivolgersi ai 
numeri: 0934/922236 o 360/859020
 

Chieti
Il 15 giugno, presso il Parco delle Rimem-
branze, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Tra le autorità intervenute il Prefetto 
dott. Fulvio Rocco de Marinis, il sindaco 
della città avv. Umberto  Di Primio, l’avv. 
Fabiola Cianci ( legale della sezione), la 
prof.ssa  Maria G. Esposito, docente  di 
Filosofia del diritto presso l’Università 

di Teramo, la dott.ssa Maria D’Amario 
( dirigente INAIL) e il giornalista Gino Di 
Tizio, moderatore dei lavori. Per l’Unione i 
componenti del Comitato esecutivo Luigi 
D’Ostilio, Leonardo Cassano, il presidente 
regionale Marcello Gagliardi e la dott.ssa 
Licia Mampieri, componente del collegio 
centrale dei sindaci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Vincenzo Giampaolo 
si è soffermato sull’attività della sezione e 
sulle principali problematiche della catego-
ria. In chiusura dei lavori, attestati di fedeltà 
sono stati consegnati ai soci iscritti da oltre 
45 anni al Sodalizio, mentre una significati-
va targa ricordo è stata consegnata a Pino 
Di Marco, figlio del compianto, ex presiden-
te provinciale Giovanni. 

CHIETI: il tavolo della presidenza

Como
Con la presenza delle massime autorità 
istituzionali locali, parlamentari, rappresen-
tanze militari, civili e religiose, di Asso-
ciazioni consorelle, combattentistiche e 
d’Arma, domenica 6 aprile, presso la sala 
Congressi del Palace Hotel, ha avuto luogo 
l’annuale assemblea dei soci. I lavori sono 
stati aperti dalla proiezione di alcune effica-
ci immagini storiche d’Italia e dalla sintesi 
della manifestazione dell’inaugurazione 
del monumento “Le mani” del 30 maggio 

2000. Il presidente provinciale Santo Medu-
ri dopo aver ricordato che la giornata è “ini-
ziata” presso il cimitero Monumentale con 
una visita alla lapide in ricordo dei Caduti e 
una breve e simbolica commemorazione 
presso il monumento ai Caduti per servizio 
“Le Mani”, ha porto il saluto agli interve-
nuti tra cui il Vice Prefetto dott. Domenico 
Roncagli, l’Assessore al Patrimonio , avv. 
Marcello Iantorno, il Sostituto Procuratore 
della Repubblica, dott. Simone Pizzotti, il 

Consigliere Regionale ,dott. Luca Gaffuri, il 
sub Commissario della provincia, dott.ssa 
Angela Pagano, la dott.ssa Maria Manzella 
per la Direzione della Casa circondariale. 
Hanno poi portato brevi saluti il prof. Fanz 
Foti, docente della comunicazione, gli 
avv.ti  Michele Cordola e Isabella Rago, i 
dirigenti dell’Unione Luigi Fulciniti e Claudio 
Giovanetti. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2013 e preventivo 2014 e il  
prospetto delle attività svolte nel 2013 e la 
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Cassino
In occasione delle manifestazioni per il 
70^ anniversario della distruzione del 
monastero di Montecassino e della città 
“Medaglia d’oro”, la sezione ha parte-
cipato con una delegazione guidata dal 
presidente Adriano Mattia
Informa di aver stipulato una convenzione 
con l’Hotel “Nuova Suio” di Suio Terme 

(Latina) per soggiorni e cure termali con 
tariffe agevolate per i soci in regola con il 
tesseramento. Nel comunicare che l’annua-
le assemblea dei soci si svolgerà sabato 
11 ottobre, ricorda che rimarrà chiusa, per 
ferie estive, dal 2 al 30 agosto.	
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COMO: parla il presidente provinciale 
Santo Meduri

relazione programmatica 2014, attestati 
di benemerenza sono stati consegnati ai 
soci con maggiore anzianità d’iscrizione al 
Sodalizio: C. Romanò (50 anni), S. Bonomi 

e  A. Fontana ( 40 anni), F. Corrias (25 
anni). E’, quindi, seguito il pranzo sociale 
nel corso del quale ha portato il suo atteso 
saluto l’Europarlamentare Antonio Panzeri.

Cremona
La sezione comunica che la sede di via 
Manini n. 7 rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 7 al 27 luglio, mentre l’ufficio presso 
l’ospedale (7 piano – corpo C, stanza 12) 
sarà operativo, nel mese di luglio, solo la 
mattina. Rimarrà attiva l’unità di ascolto H24 
alle seguenti utenze: cell.348/2412980 – 
fax. 0372/36786 e- mail: cremona@unms.
it:stanislao@outlook.it 

Firenze
Informa che, a seguito dell’assemblea 
provinciale dei soci svoltasi il 5 aprile us, il 
nuovo Comitato direttivo è così composto: 
presidente M. Gatti, vice presidente R. 
Morici, consiglieri:  R. Bove, P. Casini, G. 
Masini, C. Arrighetti, F. Boretti, M. Dilaghi, 
L. Nardoni. Collegio sindacale: A. Spaghetti               
( presidente), G. Carifi e B. Bruni

Frosinone
Il 10 maggio, alla presenza del presidente 
regionale Vincenzo Cipullo, del compo-
nente del Comitato esecutivo Salvatore 
Leopardi e dei presidenti delle altre provin-
ce del Lazio, presso l’hotel Memmina, si è 
svolta l’assemblea dei soci. Per le autorità, 
la dott.ssa Stefania Galella in rappresen-
tanza del Prefetto. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Egidio Carnevale si 
è soffermato sull’attività della sezione e, 
in particolare sulle problematiche ancora 
non risolte (esenzione IRPEF, adegua-

Dalle nostre sedi
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mento pensioni d’annata, collocamento 
al lavoro). Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2013 e preventivo 2014, i lavori 

           Dalle nostre sedi

sono terminati con la consegna di attestati di 
fedeltà ai soci con oltre 50 anni di iscrizione 
al Sodalizio.

FROSINONE: una panoramica dei dirigenti 
presenti ai lavori 

LATINA: l’intervento del presidente provincia-
le Luigi Cimmino

Latina
Sabato 31 maggio si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Luigi Cimmino ha 
illustrato l’attività della sezione e le principali 
problematiche della categoria, aspet-
ti sviluppati nei successivi interventi del 
presidente regionale Vincenzo Cipullo e del 

Grosseto
Rimarrà chiusa, per ferie estive, per 
tutto il mese di agosto

La Spezia
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 
31 agosto

membro del Comitato esecutivo Salvatore 
Leopardi. Approvati i bilanci consuntivo 
2013 e preventivo 2014.
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MACERATA: da sin. il sindaco di Corridonia 
Nelia Calvigioni, il presidente provinciale 
Silvano Evangelista, il presidente regionale 
Claudio Giovanetti e il presidente provinciale 
di Ascoli Piceno Sergio Izzo.

Macerata
Il 12 aprile, presso il teatro dell’Abbazia 
di S. Claudio a Corridonia, si è tenuta 
l’annuale assemblea dei soci. Tra le autorità 
presenti il sindaco della città,  dott.ssa 
Nelia Calvigioni, i rappresentanti della 

Napoli
Nel ricordare che, in occasione della 
prossima assemblea provinciale, si dovrà 
procedere  anche al rinnovo del direttivo  
per il quadriennio 2014/2018, l’attuale 
Comitato invita i soci  interessati a rivestire 
le future cariche sociali, a fornire il proprio 
nome e disponibilità alla segreteria sezio-
nale di  Piazza Principe Umberto n 4 – tel. 
081/287627 – 081/6339964
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 al 
31 agosto

Nuoro
Alla presenza  di autorità civili e militari e 
del presidente regionale UNMS Gianfranco 
Rilla, domenica 4 maggio si è tenuta -  
presso  l’Hotel  Fratelli Sacchi Monte Orto-
bene - l’assemblea dei soci (preceduta da 
una S. Messa in suffragio di tutti i Caduti.). 
Il presidente provinciale Sebastiano Porcu 
nel suo intervento ha evidenziato le varie 
problematiche che investono la categoria, 
soprattutto l’influenza della burocrazia 
nella celerità dello svolgimento delle varie 

Oristano
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 29 
luglio al 5 settembre

Lecce
Rimarrà chiusa, per ferie estive,  dal 15 
luglio al 7 settembre

Guardia di Finanza e dei Carabinieri, la sig.
ra Giovanna Paolone, vedova del mare-
sciallo MOVM Sergio Piermanni. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Silvano 
Evangelista ha evidenziato l’attività della 
sezione e le principali rivendicazioni tra le 
quali il cumulo della IIS, la legge n.68/99 
sul collocamento al lavoro delle categorie 
protette, il problema delle pensioni tabellari, 
la reversibilità, l’assegno sostitutivo dell’ac-
compagnatore militare, aspetti sviluppati 
nell’intervento del presidente regionale 
Claudio Giovanetti. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2013 e preventivo 

2014 è seguita la consegna di targhe 
ricordo alle autorità intervenute e celebrata 
una Santa messa in suffragio di tutti i 
Caduti.
Resterà chiusa, per ferie estive,  dal 1 
al 31 agosto. Nel mese di luglio rimarrà 
aperta solo nella giornata di mercoledì.  

pratiche pensionistiche. I vari aspetti sono 
stati in seguito sviluppati negli interventi del 
presidente Rilla e dell’avv. Andrea Pettinau.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 18 
luglio al 10 settembre
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PARMA:l’intervento del Prefetto della città, dott. Luigi Viana

Parma
Il 18 maggio, presso l’Hotel Villa Ducale, si 
è svolta l’assemblea dei soci . Tra le autori-
tà intervenute il Prefetto, dott. Luigi Viana, il 
sen. Giorgio Pagliari, l’on. Patrizia Maestri, 
l’assessore provinciale Luigi Zannoni, il 
presidente del Consiglio comunale Marco  
Vagnozzi, rappresentanti di associazioni 
consorelle. Il presidente provinciale Claudio 
Pezzani, nella sua relazione, ha illustrato 
l’attività della sezione e le principali proble-

Pavia
Il 13 aprile, presso la sala convegni della 
ASL locale si è tenuta l’assemblea dei soci. 
Tra le gradite autorità presenti, con specifici 
interventi,  il sindaco della città, ing. Ales-
sandro Cattaneo, il rag. Antonio Valdi per 
la FAND locale, il dott. Fabio Gonfalonieri, 
presidente dell’UICI e giudice onorario 
del tribunale, la dott.ssa Antonella Beoni 
(medico legale) e gli avvocati Isabella Rago 
e Monica Miserotti che hanno sviluppato 
argomenti  quali le pensioni di reversibilità, 

matiche della categoria, aspetti approfonditi 
nell’intervento del Vice presidente nazionale 
Alberto Manuguerra. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2013 e preventivo 
2014, targhe ricordo e attestati sono stati 
consegnati ai soci per i loro 35/50 anni di 
iscrizione al Sodalizio. 
Ottimamente organizzata dai dirigenti locali, 
il 24 maggio si è svolta un’apprezzata visita 
storico/culturale alla città di Pavia. Guida 
speciale il presidente della locale sezione 
UNMS Gianni Rovati

La sezione rimarrà chiusa, per ferie 
estive, dal 4 agosto all’ 8 settembre

gli aggravamenti per patologie polmonari, 
la figura della “vittima del dovere”, il cumulo 
dell’indennità integrativa speciale. Significa-
tiva la presenza della sig.ra  Clelia Novelli, 
madre del 1^ Cap .magg. Luca Barisonzi 
ferito vilmente in un attentato in Afgha-
nistan, alla quale il presidente regionale 
onorario Luigi Fulciniti, ha consegnato una 
targa ricordo. A tutte le autorità intervenute 
è stato poi fatto dono del libro del caporal 
maggiore “La Patria chiamò” ed. Mur-
zia”- curato dalla giornalista pavese Paola 
Chiesa e i cui proventi, per volontà del 

militare rimasto paralizzato, sono devoluti 
al Centro lesioni midollari dell’ospedale 
Niguarda di Milano. Attestati sono stati 
anche consegnati ai soci Francesco Du-
rante (vittima strage di Bologna) e Pietro 
C. Lambro (aggredito presso il locale no-
socomio). Nella sua relazione il presidente 
provinciale Gianni Rovati si è soffermato 
sulle problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nell’intervento del presidente 
regionale Santo Meduri.

Palermo
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 28 
luglio al 31 agosto.
Per urgenze il presidente sarà reperibile 
ai numeri: 0913815841 - 3426547612
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PAVIA: da sin  il presidente prov. dell’ANMIC Valdi, dell’UICI Gonfalonieri, il sindaco di Pavia ing. 
Cattaneo, il presidente provinciale UNMS Gianni Rovati, il presidente regionale UNMS Santo 
Meduri, l’avv. Isabella Rago e la dott.ssa Beoni ( medico legale)

PESCARA: l’intervento del presidente provin-
ciale Marcello Gagliardi

Pescara
Il 3 maggio, presso la sala Congressi del 
Grande Hotel Adriatico di Montesilvano, si 
è svolta l’annuale assemblea dei soci con 
l’annesso convengo sul tema: “Disagio 
sociale – analisi e prospettive”. Tra autorità 
intervenute l’Assessore regionale avv. Car-
lo Masci, gli avv.ti Roberto Mariani e Marco 
Alessandrini, il dott. Roberto De Camillis, 

il dott. Eugenio Seccia e, moderatore del 
convegno, il prof. Oscar Ruberto. Per l’U-
nione i componenti del Comitato esecutivo 
Paolo Milanese, Leonardo Cassano e Luigi 
D’Ostilio e del Collegio centrale dei sindaci 
dott.ssa Licia Mampieri. Nel suo inter-
vento il presidente provinciale e regionale 
Marcello Gagliardi ha illustrato l’attività della 
sezione. Si è ,quindi, passati alla trattazione 
del tema del Convegno con i qualificati 

interventi del Vice presidente regionale 
UNMS dell’Abruzzo Vincenzo Giampaolo, 
del presidente provinciale dell’Aquila Ennio 
Piccinini e del Vice presidente regionale 
UNMS del Molise, prof. Antonio Iannarelli. 
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Pordenone
In occasione del Giorno della Memoria 
dedicato alle vittime del terrorismo e delle 
mafie la sezione ha voluto commemorare, 
con la deposizione di una corona la “strage 
di Capaci”, dove il 23 maggio 1992, per-
sero la vita il giudice Giovanni Falcone, la 
moglie Francesca Morvillo e la sua scorta. 
Una celebrazione importante, ha ricordato 
il presidente provinciale Crescenzo De 
Benedictis ,“perché sintetizza la volontà 
istituzionale di ricordare i Servitori dello 
Stato che hanno pagato con la vita la loro 

Ravenna
L’11 maggio, presso la sala riunioni del 
ristorante S. Apollinare, si è svolta l’assem-
blea dei soci. Tra le autorità presenti il vice 
Sindaco della città Giannantonio Mingozzi, 
il Ten. dei Carabinieri Giovanni Piscopo 
per il Comando provinciale, l’avv. Maura 

Prato
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 3 
luglio al 27 agosto 

lealtà alle Istituzioni…l’Italia dei tristemente 
noti anni di piombo ha vissuto momenti 
tragici, dolorosi il cui confronto politico e 
sociale è sprofondato in una degradante 
spirale di violenza…Oggi la funzione di una 
giornata della memoria, ha proseguito De 
Benedictis, deve essere il segnale della 
volontà comune di invitare, particolarmente 
i giovani, ad una riflessione attenta sulla 
storia più prossima ai nostri giorni ove gli 
insegnamenti del passato devono servire 
per costruire un’Italia pulita e motivata.” Tra 
le autorità presenti, con successivi interven-
ti, il sindaco della città Claudio Pedrotti, il 

Prefetto Pierfrancesco Galante e la sig.ra 
Angela Giordano (palermitana, conoscen-
te della famiglia Borsellino che da anni, il 
23 maggio, pone ai piedi del monumento 
ai Caduti per servizio un mazzo di fiori a 
ricordo di Falcone) che ha letto una lettera 
di uno studente di Palermo in memoria 
dello stesso giudice. 

Goletto Nella sua relazione il presidente 
provinciale Walter Fusconi si è soffermato 
sull’attività della sezione e sulle principali 
problematiche della categoria, aspetti 
sviluppati nei successivi interventi del Vice 
presidente nazionale Alberto Manuguer-
ra e del Presidente regionale Valentino 
Cidda. Approvati i bilanci consuntivo 2013 
e preventivo 2014.

PORDENONE: un momento dell’allocuzione 
del presidente provinciale Crescenzo 
De Benedictis. In primo piano il sindaco della 
città, ing. Claudio Pedrotti e il Prefetto, 
dott. Pierfrancesco Galante

RAVENNA: dirigenti, soci e familiari presenti 
ai lavori assembleari
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Reggio Emilia 
L’annuale assemblea dei soci si è tenuta 
il 6 aprile a Bagnolo in Piano presenti i 
dirigenti regionali e provinciali. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Guido 

Rimini 
Domenica 30 marzo, presso l’Hotel 
Imperial Beach di Rivabella, si è svolta 
l’assemblea dei soci. Nella sua relazione 
il presidente provinciale Mario di Spirito 
ha evidenziato l’attività della sezione e le 

Gendarmi ha illustrato l’attività svolta dalla 
sezione che ha consentito ai soci interes-
sati di ottenere benefici complessivi per 
oltre 220.000 euro.

principali problematiche della categoria. Al 
termine dei lavori attestati, di benemerenza 
sono stati consegnati ai soci con più di 
50 anni di iscrizione al Sodalizio, tra cui il 
maresciallo A.M. Nello Moroncelli (classe 
1916)

REGGIO EMILIA: da sin. il presidente pro-
vinciale di Bologna Francesco Lo Marco, il 
presidente provinciale di Reggio Emilia Giudo 
Gendarmi, il presidente regionale Valentino 
Cidda e l’avv. to Maura Goletto

RIMINI: un momento della premiazione dei 
soci “ ultranovantenni”
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ROMA: l’intervento del presidente provinciale 
Benedetto Franchitto

TARANTO: la rappresentanza del direttivo re-
gionale presente  all’intitolazione della strada 
al tenente Umberto Mayer.  

Roma
Il 24 maggio, presso il Circolo Sottufficiali 
della Marina Militare, si è tenuta l’annuale 
assemblea dei soci. La voluta assenza  
di personalità politico/istituzionali per il 
concomitante appuntamento delle elezioni 
europee, ha dato la possibilità di appro-
fondire, con il contributo del componente 
del Comitato esecutivo Salvatore Leopardi, 
dell’avv. Gianfranco d’Ascia e del dott. 
Maurizio Mirto (responsabile ufficio legisla-
tivo della Sede centrale) le problematiche 

illustrate negli interventi del presidente 
provinciale Benedetto Franchitto e del 
presidente regionale Vincenzo Cipullo. 
Dopo l’approvazione dei bilanci consun-
tivo 2013 e preventivo 2014, attestati di 
benemerenza sono stati consegnati a 15 
soci per gli oltre 35 anni di iscrizione al 
Sodalizio. A conclusione dei lavori il dott. 
Bisogni (pneumologo) ha tenuto un’inte-
ressante esposizione sulle problematiche 
respiratorie e risposto ai vari quesiti dei 
soci presenti
Il 21 giugno, con la partecipazione di 

un centinaio di associati, si è svolto un 
pellegrinaggio religioso presso il Santuario  
dell’Amore misericordioso di Collevalenza 
(Perugia), per rendere omaggio, con la 
partecipazione ad una toccante Santa 
Messa, a Madre Speranza beatificata il 31 
maggio scorso.
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 4 
agosto al 3 settembre.

Sassari
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 
luglio al 25 agosto

Siracusa
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 
luglio al 5 settembre

Savona
Informa che i locali sezionali di via 
Robatto n.3/4 – tel. 019/825417 osser-
veranno il seguente orario di apertura: 
lunedì e giovedì dalle ore 9 alle ore 12

Taranto
Organizzato e patrocinato dal Consiglio 
regionale UNMS della Puglia, in particolare 
dai dirigenti gen. Giovanni Mayer, avv. 
Nicola Riccio e dal presidente provinciale 
Giacinto Di Febo, il 21 maggio, con la par-
tecipazione di autorità civili (era presente il 
gonfalone della città) e militari, si è svolta 
la cerimonia d’intitolazione di una strada 
al Tenente (Medaglia d’argento al .V.M)  
Umberto Mayer. Alla manifestazione sono 
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TORINO: i soci nella classica foto ricordo della 
visita dell’Abbazia di Vezzolano

Torino 
Il 24 maggio si è svolta l’annuale assem-
blea dei soci, evento programmato in 

intervenute  le sorelle Anita e Giuseppina e i 
fratelli Giovanni Rodolfo e Umberto. Nei vari 
interventi è stato evidenziato come 
“onorare il sacrifico del ten. Mayer significa 
riconoscere il sacrificio di tutti quegli uomini 
che hanno valorosamente difeso la propria 
Patria e che hanno pagato con la vita i 
principi di libertà e democrazia di cui noi, 
oggi, godiamo…che la libertà non è una 
conquista definitiva ove ogni generazione 
deve pagare un prezzo per conquistarla 
o conservarla… sia questa targa stradale 
desiderio per essere protagonisti di una 
pace duratura… ove ritrovare nella storia 
le radici della nostra identità nazionale può 

concomitanza di un’apprezzata gita sociale 
con visita dell’Abbazia di Vezzolano e, nel 
pomeriggio, la degustazione di vini tipici 
nella zona di Castelnuovo Don Bosco. 
Approvati i bilanci consuntivo 2013 e pre-
ventivo 2014 e consegnati attestati di be-
nemerenza ai soci più anziani. Festeggiato, 
in particolare, il decano della sezione Gen. 
Giuseppe Angelino, reduce di El Alamein 
che, a luglio, festeggia i 101 anni. 

contribuire a migliorare il clima di conviven-
za, a ridare a molti, soprattutto ai giovani, il 
senso del futuro”
Rimarrà chiusa, per ferie estive, 
dal 14 luglio al 31 agosto. Per even-
tuali urgenze il presidente Giacinto 
Di Febo potrà essere contattato ai 
numeri 099/4528459 – 336/374689 – 
338/3499780

Trapani 
In occasione dei 50 anni di iscrizione 
al Sodalizio, il presidente provinciale 
Sebastiano Gandolfo ha consegnato la 
pergamena d’augurio ai soci:  V. Banco, 
A. Borrelli, V. Calafato, S. Cassano, N. 
Castiglione, G. Conticello, V. Coppola, F. 
Coraci, F. Costa, P. Errante, G. La Russa, 
F. Mancuso, V. Martinez, A. Mistretta, T. 
Montaldo, M. Norrito, G. Pace, G. Paladi-
no, F. Saladino, P. Sciuto, L. Vultaggio.

Trento
A 22 anni dalla morte avvenuta  durante 
una missione di pace  nell’ex Jugosla-
via, la città di Trento ha voluto ricordare 
il sottufficiale dell’Aviazione dell’Esercito 
Silvano Natale, con una via a lui dedicata. 
Tra le autorità civili e militari, il presidente 
della  Circoscrizione Corrado Paolazzi e il 
Col. Giuliano Innecco, comandante del 5^ 
Rigel di Casarsa della Delizia di Pordenone 
e il Ten. Col.  Renato Barbafiera, coman-
dante del 48^ Pavone di Rimini, che han-
no ricordato i fatti di quel triste pomeriggio 
ove l’elicottero su cui viaggiava Silvano 

Natale e altri quattro avieri era tragicamen-
te abbattuto da Mig 21 dell’Aeronautica 
militare jugoslava.; presenti anche i figli e 
i familiari del sottufficiale. Per l’Unione era 
presente il presidente provinciale Mau-
ro Baldo e il componente del Comitato 
esecutivo Nazzareno Giaretta che hanno 
consegnato alla vedova una significativa 
targa ricordo. 

Treviso
Domenica 30 marzo, presso il salone 
dell’Hotel Maggior Consiglio,  si è svolta 
l’assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale  Giancarlo Bassetto 
ha evidenziato l’attività della sezione e le 
principali rivendicazioni della categoria, 
aspetti sviluppati negli interventi del com-
ponente del Comitato esecutivo Paolo Iob 
e del presidente regionale Mario Mazzei

TREVISO: l’intervento del presidente provinciale Giancarlo Bassetto
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VITERBO: il presidente provinciale Mario 
Settembri e quello regionale Vincenzo Cipullo 
consegnano  il crest dell’Unione al presiden-
te FAND Italo Aquilani

Venezia
Informa di aver stipulato a favore degli 
associati le seguenti convenzioni: Pneus 
service Venezia – gommista – v. Torino 86 
Mestre – tel.041/5331911; Auto service 
Venezia – officina multimarche – tagliandi 
e revisioni – v. Cà Marcello 59 – Mestre 
tel. 041/5315004 ; Idea sorriso – studio 
dentistico – v. B. Maderna 7 (zona Auchan) 
tel.800146642; Le cliniche odontoiatriche 
– Pza XXVII Ottobre ( Pza Barche) n. 54 
Mestre – tel. 041/616430. I soci interessati 

Viterbo
Sabato 7 giugno si è svolta l’assem-
blea dei soci. Tra  i presenti il presidente 
regionale della FAND, dott. Italo Aquilani. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Mario Settembri si è soffermato sull’attività 
della sezione e sulle principali problemati-

che della categoria, aspetti sviluppati nei 
successivi interventi del presidente regio-
nale Vincenzo Cipullo, del componente 
del Comitato esecutivo Salvatore Leopardi 
e dell’avv. Pistilli (consulente della sezione) 
Dopo l’approvazione dei  bilanci consunti-
vo 2013 e preventivo 2014, 13 attestati  di 
fedeltà sono stati consegnati ad altrettanti 
soci iscritti da oltre 40 anni al Sodalizio.

possono rivolgersi, per ulteriori informazio-
ni, presso la sezione di via F. Cavallotti n.1 
(Mestre) – tel 041/5042494   
Rimarrà chiusa, per ferie estive, per 
tutto il mese di agosto

DAI 
CONSIGLI 

REGIONALI

Campania
Il 15 maggio, presso la Scuola militare 
“Nunziatella” di Napoli, si è svolta la  
“Giornata del Ringraziamento”, quale 
momento di gratitudine ai militari cam-
pani che si sono distinti nel contribu-
ire al mantenimento della pace nelle 

missioni all’estero e sul territorio nazionale.  
Presenti autorità militari e delegazioni delle 
province campane dell’UNMS , guidate 
dal presidente regionale Generoso Fiore. 
Presente anche il V. Presidente nazionale 
Antonino Mondello e il presidente provin-
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Puglia
Alla presenza di autorità civili e militari e a 
un notevole numero di cittadini, il 16 giu-
gno, a venti anni dalla tragica scomparsa 
del Capitano pilota Umberto Oriolo  e del 
Sottotenente Paolo Ceccato, i dirigenti 
regionali si sono ritrovati a Melpignano 
( Lecce), luogo del tragico evento, per 
rendere omaggio al sacrificio dei due 
ufficiali che, con la loro professionalità e 
umanità, evitarono una ben più grave e 
devastante disgrazia.  Dopo la cerimonia 
religiosa, celebrata nella chiesa di San 
Giorgio dal Rev. Don Sergio de Ronzo 
una corona è stata deposta presso la 
targa posta quale simbolo di una cittadi-
na che non può e non vuole dimenticare 

Lazio
Il 10 maggio, a Frosinone, in occasione 
dell’assemblea dei soci, si è svolta la 
riunione del Consiglio regionale. 
I lavori, alla presenza del componente del 
Comitato esecutivo Salvatore Leopardi, 
hanno permesso di affrontare le principali 
problematiche della categoria, Approvati 
i documenti economici per l’anno 2013.

PUGLIA: la delegazione regionale presente alla 
cerimonia in ricordo del capitano Umberto Oriolo 
e del sottotenente Paolo Ceccato

FROSINONE - una panoramica dei dirigenti 
presenti ai lavori del consiglio regionale 

CAMPANIA: il Vicepresidente nazionale Antonino 
Mondello e il presidente provinciale di Napoli 
Carmine Diez insieme al  Sottosegretario alla 
Difesa, on. Gioacchino Alfano,  e agli altri dirigenti 
dell’Unione

le vittime di una tragedia che ha toccato…
il nostro cuore. 

ciale di Napoli, Carmine Diez. Qualificata 
la partecipazione del Sottosegretario di 
Stato alla Difesa, on. Gioacchino Alfano, 
con il quale i responsabili dell’Unione hanno 
avuto un cordiale incontro sulle principali 
problematiche della categoria e sulla 
possibilità, come previsto da uno specifico 
disegno di legge all’esame della Commis-
sione Difesa del Senato, di una presenza 
di un esperto designato dall’Unione presso 
le varie Commissioni medico ospedaliere e 
presso il Comitato di verifica delle cause di 
servizio.   
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TESTIMONIANZE GRANDE GUERRA
In tutta l’Europa coinvolta nella Grande Guerra e in quei paesi non europei a cominciare dagli 
Stati Uniti intervenuti quando essa divenne Prima Guerra Mondiale si è dato inizio ad un immenso 
programma per ricordare l’immane tragedia che sconvolse il mondo e che lasciò segni non ancora 
cancellati nell’Europa d’oggi. Mai prima del conflitto 1914/1918 ci furono tante vittime, battaglie 
spaventose, lutti e dolore. L’Italia entrò in guerra contro gli Imperi centrali di Germania, Austria e con 
quello Ottomano nel 1915. Molto si è scritto, detto e visto sul conflitto. Il centenario offre una gran-
de occasione per “rileggere” quella pagina. Stanno uscendo montagne di libri, alcuni di notevole in-
teresse che ci consentono di capire qualcosa di più su quella che fu definita da papa Benedetto XV 
l’“inutile strage”. Per l’Italia fu qualcosa di più. Fu l’esame della raggiunta Unità: nelle trincee, sulle 
montagne, nel mare e nell’aria si trovarono giovani proveniente da tutte le regioni. Morirono in 700 
mila e ancor più restarono invalidi e mutilati. Si può dire che ogni famiglia fu toccata direttamente o 
non dalla guerra. Il lutto e la memoria per la prima volta emersero con forza: monumenti, letteratura, 
scultura , pittura, musica e cinema che iniziava ad essere una nuova forma d’arte lo testimoniano. 
In quasi tutte le famiglie ci sono ricordi, foto,cartoline, lettere, decorazioni ecc.  Il Corriere dell’U-
nione vorrebbe coglier quest’occasione unica del centenario per far conoscere tutto quello che è 
possibile. Chi ha un qualsiasi ricordo ce lo comunichi, pubblicheremo tutto. È il modo perché quel 
sacrificio non venga dimenticato. La storia non l’hanno fatta solo imperatori, re, generali, l’hanno 
fatta anche i fanti, i marinai, i primi aviatori.
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COMUNICARE PER 
ESISTERE“Se qualcosa non viene raccontato, non esiste” è il pensiero ma-

nifestato da Alessandro Baricco in un incontro con Jonathan Coe 
all’Istituto italiano di cultura di Londra. Quindi, quello che si racconta, 
che si comunica esiste e resta per sempre. Di tutto il resto è oblio. La 
conferma (raccolta da Enrico Franceschini per la Repubblica, 4 giugno 
2014) è arrivata, nel corso dell’evento di Londra, dallo stesso Coe: 
“un giorno ho preso il metrò e vicino a me una ragazza leggeva Tom 
Jones, un romanzo scritto da Fielding nel 1746 a lume di candela. E a 
un certo punto la ragazza si è messa a ridere. Una risata che è arriva-
ta da 250 anni prima. Questa è la magia del raccontare una storia, il 
modo in cui non finisce mai di esistere”.
Ma come raccontare, come comunicare? La comunicazione è, nello 
stesso tempo, la forza e la debolezza delle istituzioni, delle imprese, 
della politica e degli individui e rappresenta la risorsa simbolica fonda-
mentale per la definizione delle identità, personali e di gruppo. 
Fino al Sessantotto, fino agli anni di piombo, fino al “secondo miracolo 
economico”, le due facce della comunicazione, quella che guarda alla 
tradizione e quella che guarda all’innovazione, quella che contiene 
un’istanza conservatrice e quella che porta con sé la trasgressione e il 
rinnovamento, si sono in qualche modo bilanciate. 
Dagli anni Novanta, tutto cambia. L’innovazione tecnologica conduce 
a una moltiplicazione della comunicazione e dell’informazione, tale che 
entrambe diventano risorse difficili se non impossibili da controllare. 
Come gestire la comunicazione esterna di un’azienda o di un’istituzio-
ne nell’era in cui i contenuti in Rete costituiscono un mare magnum di 
difficile navigazione, ma al tempo stesso ogni rumor rischia di mettere 
a repentaglio una reputazione? Come relazionarsi, allora, con un gior-
nalismo che, per superare la propria crisi, è continuamente a caccia 
dello scandalo?
La risposta è: vivere la comunicazione come risorsa strategica, e in 
quanto tale elemento di un gioco di mosse e contromosse, di tattiche 
di breve respiro e di strategie di lungo periodo, di comprensione delle 
logiche che sottostanno alla comunicazione e al giornalismo.
Sappiamo che in molti casi la comunicazione è stata l’importante leva 
di un cambiamento, di una rinascita, di una crescita, dell’annullamento 
di distanze che potevano apparire insuperabili. Ma oggi, se vuole con-
servare un ruolo centrale, deve rinnovarsi sempre e rapidamente per 
evitare che il linguaggio diventi incomprensibile. E può succedere tra 
gli stessi innovatori. Può succedere, ad esempio, che Mark Zucker-
berg parli già una lingua incomprensibile al grande innovatore della 
generazione precedente, Bill Gates. 

Rinnovarsi, quindi, arricchendosi di conte-
nuti. Altrimenti la comunicazione rischia di 
diventare una risorsa dalla natura controver-
sa. In base all’uso che se ne fa può esaltare 
o danneggiare l’immagine di chi l’utilizza. 
Può, infatti, creare, rinforzare e ricreare la 
reputazione di un’istituzione, di un’impresa, 
di un personaggio e può riaccendere i motori 
di un’azienda bloccata, ma può, al contra-
rio, danneggiare i soggetti che non sanno  
utilizzarla.
Innovarsi, dicevamo. È quasi una moda, ma 
è soprattutto una necessità. Anche nella co-
municazione. Ai nostri giorni c’è chi comu-
nica raccontandosi. È la narrazione che si è 
assunta l’onere di comunicare, ma anche di 
informare incrociando diversi media e pub-
blici. Lo storytelling, come è stato chiamato 
in Usa quando l’hanno sperimentato ai tempi 
di Ronald Reagan e di Bill Clinton, è arrivato 
anche in Italia e Alessandro Barrico ha deci-
so di insegnarlo nei corsi della Scuola Hol-
den di Torino. Ma ci sono molti autodidatti 
che lo praticano con efficacia. A introdurlo 
in politica, nel nostro Paese, è stato Walter 
Veltroni, poi ci hanno provato Berlusconi e 
Bersani e oggi lo coltiva Matteo Renzi.
Come mai i primi a farsi coinvolgere nello 
storytelling sono stati i politici? Perché lo 
storytelling non si pone l’obiettivo di convin-
cere, bensì di emozionare e di coinvolgere 
attraverso il racconto di un’idea. I narratori 
sono sintonizzati sul futuro e lanciano mes-
saggi di speranza. Proprio quello di cui oggi 
l’Italia ha voglia di leggere e ascoltare.
                                                                                        
          Giuseppe Marchetti Tricamo
          Direttore di “ Leggere tutti”
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CHE CI HANNO 
LASCIATO
Agrigento
Anna Giardina, mamma del componente del direttivo provinciale 
Gaetano Turco. Nel mese di marzo è scomparso  Domenico 
Ferraro, iscritto all’Unione sin dal 1963.

Ascoli Piceno
Il 22 aprile è scomparso Enrico Rosati, per lunghi anni compo-
nente del Direttivo provinciale

Belluno
Renzo Bedin, per molti anni dirigente provinciale e, da ultimo, 
presidente del Collegio sindacale.

Brescia
Giorgio Busetto, Gabriele D’Amico, Francesco Arrigotti,  Franco  
Barbieri, Giovanni Bonini, Pietro Picotti, Vincenzo Puritani, Nereo 
Casato,  Francesco Costa, Romano Delaiti, Luigi Duca, Carlo 
Fantoni, Cesara Guerini, Giovanni Malgari, Antonio Simonini.

Caltanissetta
Pellegrino Monachella

Chieti
Il 23 maggio è ,serenamente, deceduto all’età di 86 anni 
Giovanni Di Marco, per molti anni presidente provinciale della 
sezione. Alla cerimonia funebre svoltasi nella cattedrale di S. 
Giustino, erano anche presenti le delegazioni delle sezioni 
UNMS di Pescara e l’Aquila.

Cremona
Il 7 aprile è deceduto Benito Andrea Bianchessi

Modena
Maria Grazia Bonfiglioli, Giovanni Cataldo, Maria Moccia, Giu-
seppe Montefusco, Norma Martinelli, Alda Bertozzi, Iole Stivani, 
Gina Pedretti

Novara
Il 27 maggio è deceduto Celestino Fontana, socio dell’Unione 
sin dal 1976.

Nuoro
Biagio Piras , Francesco Angelo Usai

Palermo
Professor Pietro Virzì già presidente del collegio sindacale

Pavia
Giovanni Costante, Enzo Zaborra, Gladio Zamperini, Carlo Man-
zini, Vincenzo Ugazio, Bruno Zogno.

Perugia
Nel mese di aprile è deceduto Francesco Bastianini

Pescara
Mario Montesi, Ureno Nepa

ALLE FAMIGLIE IN LUTTO MANIFESTIAMO 
I SENTIMENTI DI PROFONDO CORDOGLIO 
A NOME DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE 
RISPETTIVE SEZIONI, DELLA PRESIDENZA 
NAZIONALE, DEI DIRIGENTI CENTRALI 
DELL’UNIONE E DELLA REDAZIONE 
DEL CORRIERE
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER
LE ONORIFICENZE 
AL MERITO 
DELLA REPUBBLICA
di Ufficiale
Domenico Schirone (Torino)
Mario Malandra (Novara)
 

di Cavaliere
Antonio Silvestri (Bari)
Carmine Coviello (Caserta)
Sebastiana Carrubba 
(Caltanissetta)

L’AVANZAMENTO 
NEL RUOLO 
D’ONORE
Capitano
Alberto Pannunzi (Roma)

Maresciallo
Vilmo Ghio (Genova)

Luogotenente
Salvatore Fiorillo 
(componente del collegio 
sindacale di Grosseto)

Maresciallo aiut.
Domenico Verde (Napoli)

Vice Brigadiere
Giovanni Amodio (Napoli)

E PER...
• la nomina a Cavaliere dell’ordine 
“al Merito della Repubblica” di Anna-
maria Silvestri, appartenente al Corpo 
della Guardia di Finanza e figlia del socio 
Antonio, di Bari
• le nozze d’oro del socio Mariano Zampa 
di Macerata con la gentile sig.ra Iolanda 
Longarini.
• le nozze d’oro del socio Domenico 
Schettini di Isernia con la gentile sig.ra 
Anna Maria
• le nozze d’oro del socio Elio Ghiretti 
di Brescia con la gentile signora Nerina 
Barcella
• le nozze d’oro del presidente di Latina 
Luigi Cimmino con la gentile sig.ra Rita 
De Riso
• la nascita del nipotino Pietro al socio 
Mario Minaudo di Trapani



200 ANNI DI FEDELTÀ ALLO STATO 
E DI VICINANZA ALLA GENTE


